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SOHMAR10

PARTE UFFICIAI.E.

LeB5i e dooreti . Relazione e B. dooreto n. 7 che autorizza

ma preleñañeento di somma dal fondo di riserea per le

« spese impreviste » del bilancio passivo del Ministero del

Tesoro - Corte dei Conti e Ministero della Marina: Di-

sposizioni fatte nei personali dipendenti- Ministero dello
Poste e dei Telegraû: Aveiso - Ministero del Tesoro -

Direzione Generale del Debito Pubblico: Rettißca d'int stazione

¿- Direzione Generale del Tesoro: Aveiso- Prezzo del cambio

pei dertißcati dipagamento dei dazi doganali d'importazione
-Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio - Di-

visione Industria o Commercio: Media dei corsi del Con-

solidato a contanti nelle varie Borse del Regno - Con-

oorsi.

PARTE NON UTFIOm.g

Senato del Èegno e Camera dei deputati: ßedute del 31 gen-
viato - Digrio Estero - Notizie varie - Telegrammi
delfAgenzia Atefani - Bollettino meteorico - 1nserzioni.

TARTE UFFICIALE
TÆlGGI E DECILETI

ÈeÌàálone di 8. E. il Ministro del Tesoro a S. M.
11 Re, in udienza dell'18 gennaio 1903, sul decreto
che autorizza un prelevamento di L. 55130 dal
fondo di riserva per le « spese impreviste », oc-

correnti per indennità di espropriazione di ter-
reni occupari dalla ferrovia PonteGalera-Fiu-
macano.

Sms t

in seguito a rifiuto opposto dal liquidatore della Societh con-
.cessionaria della ferrovia Pontegalera-Fiumicino a riprendere l'e-
sercizio di quel tronco, dal quale, a termini dell'articolo 255 della

legge 20 marzo 1805 sullo opere pubbliche, eragli stata intimata

la riattivazione, venne proceduto alla determinazione dei prezzi di
stima per le susseguenti operazioni di vendita all'asta della fer-

rovia stessa.

Per agvolare siffatte operazioni, fu ritenuto conveniente liboraro

i terreni pertinenti alla ferrovia di alcuni canoni entitoutici gra-
vanti su di essi, o a tal fino venne deliberata la espropriazione
del diretto dominio dí quegli immobili.
Per sopperire al pagamento della indennitå rolativa, liquidata

in lire 55,130, il Consiglio dei Ministri, in difetto dei fondi di bi-

lancio alPaopo occorrenti, e considerata l'urgenza dei provvedi-
menti riguardanti la vendita di cui sopra, ha deliberato di valersi
dell'articolo 38 della legge di contabilità generale, procedendo alla
prelevazione della indicata somma dal fondo di riserva por lo

spese impreviste, ed inscrivendone l'importo in uno speciale oa-

pitolo dello stato di previsione della spesa del Ministero del To-

soro.

A tale deliberazione risponde il Reale decreto che il riferente

si onora di sottoporre alla Augusta sanzione della Maestå Vostra.

Il Numero 7 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 38 del testo unico della legge sull'am-
ministrazione e sulla contabilità generale dello Stato,
approvato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016 ;

Visto che sul fondo di riserva per Ie spese empreva-
ste inscritto per L. 1,000,000 nello stato di previsione
della sposa del Ministero del Tesoro, per l'esercizio finan-
ziario 1902-903, in conseguenza delle prelevazioni già
autorizzate in L. 530,500, rimane disponibile la somma

di L. 469,500 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per il Tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva por le spese impreviste inscritto
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al capitolo n. 101 dello stato di previsione della spesa del
Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario 1902-903,
è autorizzata una 22* prelevazione nella somma di lire

cinquantacinquemilacentotrenta (L. 55,130) da inscri-
versi al nuovo capitolo n. 135þis : « Espropriazione
del terreno occupato dalla ferrovia Pontegalera-Fiumi-
cino » dello stato di previsione medesimo.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere convertito in legge.
Ordigiamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta-ufficiale delle legg1
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 gennaio 1903.

VITTORIO EMANUELE.
G. ZANARDELLI.

Visto, Il Guardasigilli: Cocco-Onto.
DI BROGLIO.

CORTE DEI CONTI

Disposizioni fatte nel perspnale dipendente:
Con RR. decreti del 27 ottobre 1902:

Monachesi car. dott. Augusto, ragioniere, & promosso dalla 2a alla
la classe, con l'annuo stipendio di L. 7000, a decorrero dal 1*
novembre 1902.

Somma cav. Giuseppe, capo sezione di 16 elasse, & nominato ra-
gloniere di 2a classe, con l'annuo stipendio di L. 6000, id.

Perrino cav. Gennaro e Thomitz cay Eugenio, capi sezione, sono

promossi dalla 26 alla l* classe, con l'annuo stipendio diL. 5000, id,
Bodini 'cav. Giovanni e Palozzi cav. dott. Giuseppe, segretari aL 4000, sodb nominati capi sezione di 2a classe, con l'annuo

stipendio di L. 4500, id.
Roberti dott. Arturo e Martorelli cav. Raffaello, segretari di la

classe, sono promossi segretari a L. 4000, il primo per merito
assoluto e l'altro por anzianitå congiunta al merito, a decor-
rere, id.

Carosi dott. Ubaldo e Lesen dott. Aristide, segretari. sono pro-
mossi dalla 2a alla la classe. con l'annuo stipondio di lire
3500, id.

Carosi Liborio e Cerri dott. Giovanni, vice segretari di la classe,
sono nominati segretari di 26 classe, con l'annuo stipondio di
L. 3000, il primo per idoneità ed il secondo per esame di
concorso,- id.

Forni dott. Luigi e Mirti Della Valle dott. Quintilio, vice segreta-
ri, sono promossi dalla 2* alla la classe, con l'annuo stipen-
dio di L. 2õ00, id.

Balmes Renato e Garozzi dott. Antonio, vice segretari, sono pro-
mossi dalla 3a alla 26 classo, con l'annuo stipendio di lire
2000, id.

Mazzarotta Arturo e Marianecci Virgilio, volontari, sono nomi-
nati vice segretari di 3a classe, con l'annuo stipendio di
L. 1500, id.

Agreste Ulderigo, ufficiale d'ordine, é promosso dalla 3a alla 2a
classo, con l'annuo stipendio di L. 1800, id.

Ottini Luigi, scrivano straordinario, é nominato ufficiale d'ordine
di 3a classe, con l'annuo stipendio di L. 1500, per esame di
concorso, id.

Colabattista Alfredo, vice segretario di 22 classe, à collocato in
aspettativa por motivi di famiglia, con perdita dello stipendio

e. non dell'anzianità, dovendo prestare servizio militare, a do.
corrore dal 16 ottobre 1902,

Afaracehi cav. Cesare, segretario di 2a classo, in aspottativa per
motivi di salute, è richiamato in attività di servizio, a de-
correre dal 16 ottobre 1902.

Con IR. decreti del 27 novembre 1902:
Ottini comm. Domenico, ragioniere di la classe, collocato a riposo

in seguito, a sua domanda, a decorrere Zal 1 geknaio 1903.
Targioni Vittorio, segretario, è promosso dalla 26 alla 16 olasse,

con l'annuo stipendio di L. 3500, a decorrero dal 1° dicem-
bre 1902.

Lodolini Alessandro, vice segretario di l* elasso, a promosso so-
gretarió di 2a classe, con l'annuo stipendio di!£¾000, r

idoneitä, id.
Avarelli Diego, vice segretario, à promosse dalla 2* alla la classo,

con l'annno stipendio di L. 2500, id.
Castamagna Enrico e Canfora Azzolino, vice segretari, iiono lifo~-

mossi dalla 3a alla 26 olasse, con l'annuo stipendio di L. 2000,
a decorrere il primo dal lo dicembre 1902 ed il secondo dal
l° gennaio 1903.

Ricchetti Giovanni e Mustorgi Attilio, volontari, sono nominati
vice segretari di 3a classe, con l'annuo stipendio di L 1500, id.

Colabattista Alfredo, vice segretario di 26 elasse, in aspettativa
per motivi di famiglia, à richiamato in attiviti di servizio, a

decorrere dal 15 novembre 1902.

Con RR. decreti del 21 dicembre 1902:
Maccagno Federico e D'Aquila dott. Ernesto, vice segretari di 26

classe, in aspettativa per motivi di famiglia, sono "richiamati^
in attività di servizio, a decorrere, rispettivamente, <lal lo o

dal 10 d:cembre 1903.

Con it. decreto del 4 gennaio 1903:
gola Emilio, vice segretario di 2a classe, é collocato in aspetta-

tiva per motivi di famiglia, in seguito a sua domanda, a de-
correro dal 1° gennaio 1903.

Con RR. decroti dell'8 o 18 gennaio 1903:
Piscicelli de Vito cav. Ernesto, ragioniere, ð promosso dalla 26

alla 16 classe, con l'annuo stipendio di L. 7000, a decorrere
dal 1° gennaio 1903.

Tacchi-Venturi cav. Luigi, capo sezione di la classe, à nominato
ragioniere di 2a classe, con l'annuo stipendio di L. ð000, id.

Masera cav. Domenico, capo sezione, à promosso dalla 2a gil, la
classe, con l'annuo stipendio di L. 5000, id.

Borgia cav. Eugenio, segretario con L. 4000, é nominato capo se-

zione di 2* classe, con l'annuo stipendio di L. 0, id.
Pugliatti dott. Rocoo, segretario di la classe, à promosso, per an-

zianità congiunta a merito, segretario con l'annuo stipendio
di L. 4000, id.

Ghemi cav. dott. Francesco, segretario, é promosso dalla 2a gi¡,
16 classe, con l'annuo stipendio di L. 3500, id.

Ronganeschi dott. Francesco, vice segretario di la classe, ð nomi-
nato, per esame d'idoneità, segretario di 26 classe, con l'annuo
stipendio, di L. 3000, id.

Adrower Giovanni Battista, vice segretario, à promosso (alla 2*
alla la classe, con l'annuo stipendio di L, 2500, id

Vespignani Carlo, vice segretario, & promosso dalla 3* alla 2a
classe, con l'annuo stipendio di L. 2000, id.

Talamanca Giovanni Battista, volontario, à nominato vice segro-
tario di 3a classe, con l'annuo stipendio di L. 1500, id.

Con RR. decreti del 16 novembre 1902:
Tangorra cav. prof. Vincenzo, segretario di la classe e Gilardoni

dott. Annibale, vice segretario di 2a classe, radiati dai ruoli
a decorrere, rispettivamente, dal 1° novembre e dal 16 no-
vembre 1902, in seguito al passaggio, del primo .como pro-
fessore nelle R. Università, e del secondo como segretario nel-
l'Amministrazione provinciale di Roma.
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MINISTERO DELLA MARINA

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Con R. decreto del 20 novembre 1902:

De Leono Ladislao, capitano di porto di la classe, in aspettativa
por motivi di salute, richiamato, a sua domanda, in attivitå
di servizio, a decorrore dal 1° dicembre 1902.

Con decreto Ministeriale del 20 ottobre 1902:

Vighetto Paolino, applicato di porto di la classe, sospeso dall'im-
piego in attesa di risultato di procedimento penale intentato
a suo carico, a decorrero dal l° novembre 1902.

Con disposizioni ministoriali 14, 16, 18 e 29 ottobre,
5 e 6 novembre 1902:

Mazza Giuseppe, ufficiale di porto di la classe, a Catania, tramu-
tato a Riposto.

Bottoni Vespasiano, id. di 2a id., a Riposto, id. a Siracusa.
Pannocchia Tito, id. di 2a id., a Siracusa, id. a Catania.
Passorini Arturo, id. di 3a id.. a Taranto, id. a Castellammare di

Stabia.
Voroggio Gio. Batta, id. di la id., a Savona, id. a Portotorres.
Melis Carlo Alberto, id. di la id., a Portotorres, id. a Varazzo.
Berlingeri Stefano id. di 3a id., a Varazzo, id. a Savona.

Chiodera Carlo, applicato di porto di 26 id., a Taranto, id. a Na-
poli.

Camerano Ferdinando, id. di la id., a Civitavecchia, id. a Lido.
Corradini Bartoli Corrado, applicato di porto di 2a id., a Reggio

Calabria, id. a Civitavecchia.
Scribante Enrico, id. di la id. a Rimini, id. a Savona.
TiníossÏ Cesare, id. di 2a id., di nuova nomina, destinato a Reg-

gio Calabria.

MINISTERO DELIÆ POSTE E TELEGRAF1

(szavmo om TsLaeam)

Avvrso.

Il giorno 29 corrente in Mezzanabigli, provincia di Pavia, a stato
attivato al servizio pubblico un UfBoio telegrafloo governativo, con
orario limitato di giorno.

Roma, li 3l gennaio 1903.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pabblico

Rarrmox n'arrasTazion a PuóNicazione).
Si & dichiarato che la renditaseguento del Consolidato 5 Ot0 cioë:

N. 1278701 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per
L 300, al nome di Iodice Maria Teresa di Gennaro nubile, do-
mioiliata in Portico di Casorta, vincolata pel matrimonio da con-
trarsi dalla titolare con Danise Silvio di Luigi, brigadiere dei
Reali Carabinieri, fu ooal intestata e vincolata per errore oo-
oorso nelle indioazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentreche doveva invece intestarsi a Iodice
Maria Teresa di Francesco Saverio, nubile, domioiliata in Por-
tioo di Caserta e vincolata pel matrimonio da contrarsi dalla tito-
lare con Danese Silvio di Luigi, brigadiero nei Reali carabinieri,
vera proprietaria della rendita stessa.
A'termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si difEda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificato opposizioni a questa Direziono Generale, si procedera alla
rettifica di detta iscrizione ed annotazione nel modo richiesto.

Roma, il IS gennaio 1903.

Per il Direttore Generale
ZULIANI.

Direzione Generale del Tesoro

AVVISO.
Dal sacerdote D. Pietro Scapine, di Verona, venne versata in

quella Sezione di R. Tesororia, la somma di liro conto diciannovo

e cent. novanta (L. 119,90) per conto di un anonimo, e a titolo di

restituzione di somma dovuta all'Erario.
La predetta somma fu introitata con la quietanza n. 2967 in

data 8 gennaio corronte, con imputaziono ai proventi oventuali
del Tesoro, al cap. 76, art. I del bilancio.

Roma, 27 gennaio 1903.

Direzione Generale del Tesoro (Portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento
dei dazi doganali d'importazione ð fissato per oggi, 2 feb-

braio, in lire 100,03.
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane

nella settimana dal 2 all' 8 febbraio 1903 per daziati

non superiori a lire 100, pagabili in biglietti, à fissato

in lire 100,05.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra
il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il

Ministoro del Tesoro (Divisione Portafoglio).
31 gennaio 1903.

Con godimento Senza oedola
in oorso

Idre Idre

5 /, fordo 102,73 1/4 100,73 */4

4 /, •|, netto 106,85 7|, 105,73 /s

4 /, netto 108,32 *|, 100,3ß */

3 /, /, nosso 99,32 */, 97,57 */

8 •|, forde 71,50 70,30

COTTCOILSI

NIINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Esame di concorso alla carriera diplomatica

Il 26 febbraio 1903, alle ore 12, avranno principio, presso il Mi-
nistero degli affari esteri, gli esami di concorso por undici posti
di addetto di legazione.
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I

Gli esami saranno dati secondo le norme fissate col R. decreto
9 settembre 1902, n. 415.
Le domande di ammissione, scritte e sottoscritte di tutto pugno

dall'aspirante, su carta da bollo da L. 1, dovranno essere presen-
tate al Ministero degli affari esteri o ad una Prefettura del Re-
gno non più tardi del 10 febbraio 1903, scorso il qual termine sa-

ranno respinte.
Esse dovranno essere corredate dei seguenti documenti:
1° Certificato di cittadinanza italiana.
2° Atto di nascita, da cui risulti che l'aspirante non ha meno

di 20, nè più di 30 anni.
3° Certificato di sana e robusta costituzione, che permetta di

aff'rontare qualunque clima, provata con certificati di medici mi-
litari designati dal Ministero della guerra ad eseguire la visita.

4° Certificato di aver soddisfatto agli obblighi del sertizio mi-
litare.

5° Attestato di aver sempre tenuto lodevole condotta.
6° Attestato di appartenere a famiglia di civile condizione.
7° Diploma di laurea in giurisprudenza in una università del

Regno, oppure Pattestato di licenza degli istituti contemplati dalla
legge 21 agosto 1870, n. 5830, ovvero il diploma finale de1R. isti-
tuto di scienze sociali Cesare Alßeri di Firenze.

8° I seguenti documenti dimostranti che l'aspirante dispone
di una rendita di almeno L. 8000 annue, a seconda che la mede-
sima o in proprio o per assegno fattogli dai parenti o da altri.

L Nel caso che l'aspirante abbia patrimonio proprio:
a) so il patrimonio è costituito da beni immobili colla

produzione del certificato dell'agente delle imposte che comprovi
che il possessore paga, da almeno cinque anni, la tassa erariale
di L. 1000 annuo, e colla produzione dei certificati ipotecari com-
provanti, in relazione con la prescritta rendita, la libertà dei
fondi.
Chi desidori essere esonerato dalla presentazione dei certificati

ipotecari. perché troppo complessi e dispendiosi, potrà essere

provvisoriamente ammesso al concorso purché produca: 1° una
dichiarazione, fatta avanti a notaio, nella quale il candidato at-
testi la liberth dei fondi in relazione con la prescritta rendita
coale sopra; 2° un atto di notorietà che conformi la verita delle
asserzioni contenuto nella detta dichiarazione.
Ovo per altro il candidato vinca la prova, non si darà corso al

decreto di nomina ad addetto di logazione senza la previa esibi-
zione, nel termine di un mese dal giorno in cui fu redatta la

graduatoria, dei certificati ipotecari di cui sopra:
b) se il patrimonio è costituito da beni mobili, ed eccezione

della rendita consolidata nominativa, parimenti colla produzione
del certificato dell'agente delle imposte che comprovi che il pos-
sessore paga, da almeno cinque anni, la tassa di ricchezza mo-
bile di liro milleducento annue;

c) se il patrimonio è costituito da rendita consolidata nomi-
nativa, colla produzione del titolo di rendita o di un certificato
dell'autorità competente.

II. Nel caso che la rendita sia costituita dal padre o da al-
tri, si dovra produrre lo stato di famiglia e comprovare, nei modi
di che alle lettero a), b), c) del precedente paragrafo, che la ren-

dita del costituente è tale che, detratia la metà, egli è in grado
di assegnare a ciascuno dei figli, od altri aventi diritti eguali
a quelli del candidato, una rendita annua di L. 8000 per cia-
scuno.

Il padre, o chi altri costituisca la rendita, il quale desideri di
essere esonerato dalla presen.azione dei certificati ipotecari perchè
troppo complessi e dispendiosi, potra provvisoriamente produrre
invece dei certificati predetti: l° una dichiarazione,fattaavanti a
notaio, nella qualo il costituente attesti la liberta dei fondi in re-
lazione con la proscritta rendita, come sopra; 2° un atto di no-
torietà che confermi la verità delle asserzioni contenute nella detta

dichiarazione.

Ove por altro 11 candidato vinca la prova, non si darà corso al

decreto di nomina ad addetto di legazione senza la previa esibi-
sione, da parte del padre o di chi altri abbia costituito la rendita,
nel termine di un mese dal giorno in cui fu redatta la gradua-
toria, dei certificati ipotecari comprovanti la libertà dei fondi in
relazione alla predetta rendita.
Nell'istanza i candidati dovranno fare la dichiarazione esplicita

di assoggettarsi, in caso di nomina a volontario, alle nuove norme

che regoleranno la cassa di previdenza, in sostituzione della legge
ancora in vigore per le pensioni, che potrà cessare di avere ef-

fetto per gli impiegati assunti in servizio dopo il 1° agosto 1897.

L'esperimento di esame, di cui al n. 9, art. 2, del Regio decreto
9 settembre 1902, n. 415. sarå dato secondo le seguenti norme e

il seguente programma, approvati a firma di S. E. 11 Sottosegre-
tario di Stato in data 17 dicembre 1903.

Roma, 20 gennaio 1903 3.
N. B. -- Per le norme e il programma per l'ingresso nella car-

riera diplomatica, vedere il n. 18 (23 gennaio 1903) della Gara
zetta Ugciale.

MINÏSTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Direzione Generale delPAgricoltura

Concorso ad un posto di professore straordinario nella R. Scuola
superiore di agricoltura in Milano.

È aperto il concorso per titoli al posto di professore nella
R. Scuola superiore di agricoltura in Milano per l'ínsegnamento
della zootecnia, nozioni di anatomia, fisiologia animale ed igiene,
con l'annuo stipendio di L. 3500.

I concorrenti dovranno produrre la loro domanda (in carta da
bollo da una lira), al Ministero di agricoltura, industria e com-

mercio (Direzione generale dell'agricoltura), non più tardi del 15
marzo 1903, corredandola dei seguenti documenti:

a) laurea di Universita, o di Istituto superioro;
b) titoli ed opere stampate, da inviarsi in triplico esemplare,

dimostranti la cultura scientifica e la carriera percorsa nell'inse-

gnamento ;

c) atto di nascita legalizzato;
d) certificato di cittadinanza italiana;
e) certificato d'immunità penale (di data recente);
f) certificato di buona condotta (di data recente, legaliz-

zato) ;
g) certificato di adempimento all'obbligo di lova.

Ai professori di nuova nomina delle Scuole superiori di agri-
coltura saranno applicate Io norme legislative, che ín ordine alle
pensioni si stabiliranno in sostituzione di quelle ora vigenti.

Roma, 21 gennaio 1903.
Il Ministro

2. G. BACCELLI.

PARTE NON UFFICIAIÆ
PARLAMENTO NA210NALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato 81 gennaio 1908

Presidenza del Presidente SARACCO.

La seduta è aperta (ore 16).
DI SAN GlUSEPPE, segretario, legge il processo verbale della

tornata precedente, il quale viene approvato.

Comunicazione.

DI SAN GIUSEPPE, segretario, dà lettura di una lettera del
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ininistro dell'interno che trasmette l'elenco dei Consigli comunali
disciolti nell'ultimo trimestre dell'anno 1908.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: « Approva-
zione della Convenzione internazionale di Bruxelles, 5

L marzo 1902, sul regime fiscare degli zuccheri » (N. 173).
DI SAN GIUSEPPE, segretario, dà lettura dell'articolo unico del

progetto che ð rinviato, senza discussione, allo scrutinio segreto:

Seguito della discussione del disegno di legge : < Disposizioni
intorno alla nomina e al licenziamento dei direttori di-
dattici e dei maestri delle scuole elementari » (N· £37 A).

PRESIDENTE. Ricorda che nella tornata di ieri venne conti-
riuata la discussione degli articoli.
Dh lettura del nuovo testo dell'articolo 13 concordato fra l'Uffi-

cio centrale, il ministro e il senatore Borgatta:
Art. 13.

< Se entro. dieci giorni dalla seadenza dello stipendio dei mae-
stri elementari i Comuni non avranno rilasciato i relativi man-
dàti di pagamento, la Giunta provinciale amministrativa, su

réalámo iä carti libera dell'insegnante, a norma dell'articolo 197

della logge comunale e provinciale, emetterli d°ufÏicio i relativi
mindati, i quaÍi saranno esigibili, non ostante l'opposizione del
Comtíne.
< So l'esattore ritardasse il pagamento, la multa del 4 per

cento in cui incorre andra a varitaggio ,dell'insegnante.
< Quando l'Esattoria manchi di titolare, e sia gerita da un sor-

veglianie, se non vi siano fondi di cassa, il prefetto con suo decreto
ordineta al tesoriere della provincia di fare il pagamentodel manda-
to, salvo alla provincia di ripeterne dal Comune il rimborso, insieme
all'interesse del 5 per cento, di cui nella legge 26 marzo 1893,
n. Í59, a módzo di diandato d'ufficio riÍasciato dalla Ólunta pro-
†Ínoiale amiáÌniàtrativa ».

Lo pone ai voti.

(Approvato).
PRESIDENTE. Dà lettura dell'art. 14 o ricorda che il primo

comma à già stato approvato.
(Pone ai voti il complesso dell'art. 14.
(Approvato).
NASI, ministro dell'istruzione pubblica, all'art. 15, dioo che l'o-

mendamento dell'Ufucio centrale cangia, fra altro, la parola nor-

male nell'altra iniziale. Ora tale cambiamento potrebbe dar luego
ad equivoci ed egli lo ritiene anzi pericoloso per i maestri. Chiede

in proposito chiarimenti all'Uñicio contrale.

TODARO, relatore. Dopo le spiegazioni date dal ministro s' in-

tende che cosa vogliasí significarà con le parole normale mas-

simo.
L'Ufscio centrale conviene nel tornare alla dizione proposta dal

ministro, ma credo che per maggior chiarezza si debba dire:

norèsale massimo della tabella.
NASI, ministro della pubblica istruzione. Accetta. Osserva poi

che nel secondo comma l'UfEcio centraIe ha sostituito la parola
« insegnante > a quella « maestro ». A suo avviso non è utile

allargare il concetto con Ìa parola « insegnante » e quindi pro-
pone che il Senato voglia approvare il primo comma come ð stato
deliþerato dalla Camera dei deputati.
TÒDÁRO, relatore. Concorda nell'opinione espressa dal ministro

ed insiste che iÏ secondo comma resti cost come à stato approvato
dalla Camera.
L'articolo 15 nel testo ministerial.e à approvato.
Senza discussione si approvano gli articoli 16, 17 e 18.

NASI, ministro della pubblica istruzione. All'art. 19 propone

un'aggiunta per stabilire il diritto del reclamo anche a favore del

provveditore.
Pub accadere oho il provveditore faccia il rapporto contrario al

maestro, ed il Comune ciò non ostanto non lo voglia licen-

siare.

Quindi, nell'interesso della scuola, à d'uopo dare il diritto di
reclamo anche ai provveditori
La proposta consiste nell'aggiungere le parolo: «e i provvedi-

tori» dopo le altre: «direttori interessati».
TODARO, relatore. La maggioranza dell'Ufficio centrale à d'ae-

cordo col ministro ed accetta l'aggiunta.
E giusto che il provveditore possa rdolamarc al ministro, anche

per le disposizioni sanzionate coll'art. 6.
Ricorda a questo proposito che ieri l'on. Di Camporeale obbe a

parlare della disdetta oho il Comune pub dare al maestro; osserva
che che l'art. 6, ieri votato, è in proposito assai chiaro.
L'autorità del Comune non è affatto manomessa ed il Comune

ha tutti i diritti che ha il ministro sui professori ordinari di Uni-
versità.
Rileva che i direttori scolastici esistono in fatto o noi non fac-

ciamo cho legiferare su di uno stato di cose che giå esiste.
Spera che il Senato vorrà dare il suo voto favorevole a questo

articolo 19 e che il senatore Di Camporeale vorra dichiararsi sod-
disfatto dei dati chiarimenti.

PRESIDENTE. Rifegge l'art. 19 nel testo modificato dall'UfHoio
centrale e dal ministro e cioë che al primo comma siano ag-
giunto le parole: «Provveditore agli studi», dopo le altre: «di-
rettori interessati ».
NASI, ministro della pubblica istruzione. Avverte che nell'ul-

timo comma, per accordi intervenuti con l'Ufficio centrale si pro-
pone di togliere l'inciso: < di cui all'art. 7 »; così il comma ri-
mane quale fu approvato dalla Camera elettiva.
DI CAMPOREALE. Ringrazia il sonatoro Todaro dei chiari-

menti che gli ha voluto dare intorno alla suo proposta di emen-
damento all'art. 6 presentata ieri.
Aggiunge che egli, facendo quella proposta aveva in animo di

SVitaf0 Î p0ssibili attriti che in seguito alla disposizione dell'art.6
potevano sorgere fra le varie autorità competenti circa il licen-
ziamento dei maestri.
PRESIDENTE. Pone ai voti l'art. 19 nel testo modificato dalmi-

nistro e dall'Ufficio centrale.
(Approvato).
SERENA. All'art. 20. Poiché la legge dove ritornare alla Ca-

mera elettiva, propone la soppressione del secondo comma del-
l'art. 20 che ritiene inutile.
Se si tratta di veri diritti acquisiti non b necessario affermare

in una legge che essi saranno rispettati.
D'altra parte il dire restano fermi i diritti acquisiti, à una con-

traddizione in termini.

Prega il ministro e l'Ufficio gentrale di consentire nella soppres-
sione 4a lui proposta.
NASI, ministro della pubblica istruzione. Comprende como l'o-

noreyole Sorena intraveda la possibilith ohe non sorgano contro-
versie intorno ai diritti acquisiti, seguendo le buone norme di giu-
stizia.
Ma egli osserva cho nella materia oontemplata dal progetto di

legge nop ð difBeile che tali controversie sorgano.
Ad ogni modo il secondo comma dell'art. 20 non pub portare

in pratica alcun inconveniente e quindi prega il senatore Serena
a consentire che osso sia mantenuto.

TODARO, relatore. É d'accordo in massima col senatore Serena,
ma quod abundat non citiat, epperò prega il senatore Serena di

approyare l'art. 30 cosi come ð stato formulato.
SERENA. È anche egli dell' avviso che melius est abundare

quam deficere, ma quando si tratta di diritti ohe nascono da re-

golamenti municipali, accadendo controversie, bisogna andare in-
nanzi al magistrato per dirimerle, il che potrebbo arrecare dei
danni.
Insiste nella sua proposta, che in sostanza à stata ritenuta ra-

gionevolo tanto dal ministro quanto dall'Ufficio centrale.
NASI, ministro della pubblica istruzione. L'onorevolo Serena ha

detto che vi può essere un danno approyando il secondo þmma
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dell'art. 20. Ma se si sopprime bisogna porro nel primo comma
l'ineiso « salvo i diritti acquisiti1 lierchè potrebbero sorgere dei

diritti saneiti dai regolamenti passati. Diveisantente operiando si

farebbe cosa dannosa e per i Comuni e per i maestri.
DI CAMPOREALE. Nota che in ciò che ha detto il ministro vi

è un punto dubbio.
I regolamenti comunali non stabiliscono diritti acquisiti pei

maestri finchè non siano stati pienamerite applicati. Ora può na-
scere il dubbio, dalla dizione dell'articolò, che si voglia trasfor-
mare in diritto del maestro quello che altrimenti non può essere

che una speranza.
Si associa quindi alla proposta del senatore Serena, per evitare

gravi danni per i Comuni.
ASTENGO. Si associa alla proposta del senatore Serena; le leggi

à meglio che siano redatte nel modo il meno dubbioso possibile e

il secondo comma dell'articolo 20 esporra i Comuni a sostenere

certamente delle liti.
Vi sono dei diritti che stanno per divenire diritti acquisiti ed
il progetto li pregiudicherebbe. Prega il ministro e l' Ufficio cen-

trale di accettare la proposta del senatore Serena.

SERENA. Spera che anche i colleghi Di Camporeale e Astengo
si troveranno d'accordo con lui ed il ministro.

11 ministro ha dichiarato che potrebbe esser utile affermare che

siano rispettati i diritti acquisiti. In conseguenza l'articolo 20 po-
trebbe essere modificato cosi:

« Formi i diritti acquisiti, i regolamenti comunali dovranno es-
sere conformati alla presente legge entro un anno dalla sua pro-

malgazione ».

TODARO, relatore, e NASI, ministro della pubblica istruzione,

accettano questa formola.
PRESIDENTE. Pone ai voti l'articolo 20 modificato nel senso

proposto dal senatore Serona.

(Approvato).
Senza discussione si approva l'articolo 21.

Pone in votazione l'articolo 22 di cui l' Ufficio centrale prima
proponeva la soppressione e che oggi ripropone, d'accordo col mi-
nistro, modificandolo cosi:
Al secondo comma invece dell'articolo 21 deve dirsi dell' arti-

colo 20.

TODARO, relatore. D'accordo col ministro e con la maggioranza
dell'Ufficio centrale propone che l'ultimo comma dell' articolo sia

così modificato:
« Le stesse disposizioni saranno applicate ai direttori, che, salvo
i casi contemplati nel capoverso dell' articolo 20, sono in ufficio

almeno da due anni dalla data della promulgazione della presente
logge ». Il resto sarebbe soppresso.
NASI, ministro della pubblica istruzione, Ha condiseeso al de-

siderio dell'Ufficio centrale in considerazione di molti direttori di-
dottici che occupano lodevolmento il loro ufficio, pur essendo sfor-

niti del diploma relativo.
Osserva poi che invece di dire: < nel capoverso dell'articolo 20 >

si dovrebbe dire: «nell'articolo ».

PRESIDENTE. Legge il nuovo testo concordato dell'articolo 22 e

lo pone ai voti.

(Approvato).
Senza discussione si approva l'articolo 23 dell'Ufficio centrale.

L'articolo 24 à approvato nel testo ministeriale, senza discus-

slone.
L'articolo 25 si approva, anche senza discussione, nel testo pro-

posto dall'Ufficio centrale.

ASTENGO. Prima che si passi alla votazione del progetto chiede
al ministro se i prefetti, che sono presidenti dei Consigli provin-
ciali scolastici, possano appellare contro le decisioni della Giunta

provinciale. In caso contrario si darebbe al provveditore una fa-
colta che non ha il prefetto.
NASI, ministro della pubblica istruzione. Poichè il senatore

Astengo lo desidera, dichiara che con la sua proposta non ha in-

teso di menomare i diritti del prefetto, come presidente del Con-
siglio provinciale scolastido.
Giacchè ha la parola, da un chiarimento al senatore Di Cam-

poreale circa l'articolo 6 per dissipare un malinteso.
La disdetta, dopo la deliberazione del Senato, non osisto più.
Quando il Comune vuol licenziare il maestro, devo motivare il

licenziamento, ed i motivi debbono essere d'indolo didattica. Quando
vi è controversia tra il provveditore e il Comune per il licenzia-
mento, ð riconosciuto il diritto di appello, tanto all'uno quanto
all'altro, alla Commissione consultiva istituita presso il Ministoro
dell'istruzione pubblica per l'esame delle controversie scolastiche.
ASTENGO. Ringrazia il ministro delle fatte dichiarazioni e no

prende atto.

Quanto ',alla Commissione consultiva, osserva cho quella finora
presieduta era istituita per decreto Reale, oggi invoco la nuova
Commissione é fatta per legge.
PIERANTONI. Ricoida la sua aggiunta proposta all'articolo 14

e richiama su di essa l'attenzione del ministro e dell'Ufficio cen-

trlale.
Ilarticolo 14 & stato approvato, ma raccomanda al ministro di

tenerne conto per l'avvenire, per quanto non sia stata presa in
considerazione nella presente díscussione.
NASI, ministro dell'istruzione pubblica. Se fosse stato presente
il senatore Pierantoni allorchè fu votato l'articolo 14, avrebbo
dovuto dichiarare che non poteva accettare il suo emendamento.
per ragioni molteplici che enumera.

PIERANTONI. Non ha proposto che i laureati in filosofla e bello
lettere dovessero avere la preferenza, ha parlato solo di maestri
che hanno tale titolo scientifico e l'esperienza acquistata nella
scuola.
Del resto, ringrazia il ministro delle sue dichiarazioni.
TODÀRO, relatûe. Si associa alle ossenazioni fatto dal mini-

stro. Nota poi che & bene lasciare aperta una carriera agli inse-
gnanti.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la votazione a scru-
tinio segreto dei due progetti di legge oggi discussi, e rinviati
allo scrutinio segreto.
TAVERNA, segretario, fa l'appello nominale.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
Si procede allo spoglio delle urne.

Risultato di votazione.

Presidente. Proclama il risultato della votazione a scrutinio se-

greto dei seguenti disegni di legge:

Approvazione della Convenzione internazionale di Bruxelles, 5

marzo 1902, sul regime fiscale degli zuccheri:
Votanti . . . . . . . . 83
Favorevoli . . . . . . . . 65
Contrari

. . . . . . . . 18

(11 Senato approva).
Disposizioni intorno alla nomina e al licenziamento dei dirot-

tori didattici e dei maestri delle Scuole elementari:
Votanti.

. . .
. . . . . . 83

Favorevoli
. . . .

.
.

. . 52
Contrari . . . . . . . . . 31

(Il Senato approva).

Annunzio d'interpellanza.
PRESIDENTE. Annunzia una domanda d'interpellanzá del àà-

natore Luigi Rossi al ministro di grazia e giustizia e dei culti

per sapere « se e como intenda, di concerto col ministro dígli af··
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,ftri esteri, promuovere i provvedimenti opportuni a disciplinare i
nostri rapporti di ragione privata all'estero, allo scopo di poter
eseguire lo sentonze reso dalle autorita giudiziarie italiane.

MORIN, ministro della marina. No darå comunicazione al suo

collega il ministro di grazia o giustizia,

Discussione del progetto di legge: <CostituzionedinnOonsorzio
autonomo per l'esecuzione delle opere e per l'esercizio del

porto di Genova » (N. 157).
ARRIVABENE, segretario, da lettura del progetto di legge•
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
COLOMBO. Benchè la questione delle ferrovie d'accesso al porto

di Genova sia accessoria a quella dell'autonomia, alla quale si ri-

forisce il disegno di legge, pure crede necessario di farne breve-

mento parola,
Rammenta i risultati della Commissione presieduta dal com-

pianto senatore Gadda, e osserva come le statistiche date allora

sul movimento del porto di Genova e sulla destinazione dello merci

proyonipnti del porto, sieno state confermate da recenti studi fatti

farg dal municipio di Genova.
Esse constatano ancora una volta che la merce destinata all'e-

stero, non oltrepassa il 9 per cento del movimento totale, che l'80

per cento circa traversa l'Appennino e più della metà di questa
merco va, & þlano. .

Quanto all'aumento dell'attività del porto, rIsulta che à anche

assai maggiore di quello calcolato dalla Commissione Gadda, per
cui so ora il movimento Attraverso l'Appennino arriva sino a 1400
carri al giorno, fra dieci anni si dovrebbe arrivare, come del resto
conferma anche la relazione del penatore Boccardo, a 2000 carri;
e se l'apertura del Sempione ci portera, come v'ð luogo a sperare,
il mercato della Svizzera occidentale, si dovranno calcolare almeno

2000 carri al giorno.
Non volendo provvedere a queste necessità coll'apertura di un

nuovo valico, non c'à Altro che aumentare 14 potenzialitå dei va-

lichi esistenti coÍ
'

siktema del blŠcco, sia ventilando l'interno

delle gallprie, sia applicando la trazione elettrica.
Crede questo secondo sistema assai più sicuro, e osserva como

coi diversi progetti presentati a quest'uopo si pub assicurare la
potáialità sino a 2500 carri.

Egli quindi domanda al Governo se si è preoccupato di questi
progetti o, se crede venuto il momento di studiare la questione
prima clie pi apra il Sempione.
V'ha di più: per quanto efBeaci sieno i sistemi dianzi accennati,

sono sempre ripieghi. e quindi è necessario di vedere se non con-

venga provvedere a nuovi sbocchi.

Accenna alla proposta per una linea Genova-Piaconza, e al

completamento della Genova-Ovada prolungata fino ad Alessan-

dria, osservando come possano servire a derivaro utilmente una

pag del. tra#ioo che ora si accumula ai Giovi.

Parla poi dei duo progetti di un nuovo valico ai Giovi, l'uno

per la Bocchetta, l'altro per Rigoroso e Tortona, che costituirebbe

una comunicazione direttissima fra Genova e Milano.

Osserva che, se anche si pensasse immediatamente all'attua-

zione di uno di questi progetti, non si potrebbe aver pronta la

linea che quattro o cinque anni dopo l'apertura del Sempione.
Non c'6 dunque tempo da perdere.
Se all'apertura del Sempione non avessimo un nuovo valico, e

non avessimo nemmeno applicato altri sistemi per aumentare con-
Venientemente la potenzialità dei passaggi dell'Appennino, do-
Tremmo allora piangere amaramento la nostra imprevidenza.
ll Governo, preoccupandosi di questa questione, deve anche mi-

rare ad un alto obbiettivo essenzialmente moderno.

Il porto di Genova non ð un porto di transito. como si ð visto,
sopratutto un porto per l'interno.
Non si pub neppure considerarlo come un porto di esportazione,

ma d'importazione.
Bisognerebbe oho diventasse, dopo aporto il Sempione, un vero

þorto di approvvigionamento per l'Europa contrale, o ifn porto
d'esportazione. Per raggiûngëte questo ideale, bisogna abl5asière

piû cho ð possibile le barriere delle Alpi e dell'Appennino ófth

sono la causa princípale della concorrenza fatta a Genova dai

porti straniori.
Col Sempione le Alpi furono abbassato a 700 metri; o

.
si stá

già studiando il modo di abbassare artche il Giura, senza preoc-

cuparsi delle difficolta e del costo dell'opera, in modo da rendero

la linea del Sempione una vera linea di pianura.
Questa è la condizione essenziale per le grandi linee interna-

zionali moderne; per cui se il Governo si risolvora a studiaro so-

riamento una linea che assicuri a Genova il carattero di porto ip-
ternazionale, dovrà seguire questo solo criterio : che la nuova li-

nea sia la più bassa, la più piana e la più dritta possibile, qua-
lunque sia la lunghezza della galleria e il costo della linea.
Queste stesse condizioni sono necossario per ammettero sulle rio-

stro linee i grandi treni celeri moderni, preferiti da quello cor-
renti di viaggiatori, che sono una delle fonti più importan'ti della
nostra prosperità economica.
L'Appennino in Italia costituisce il più grande ostacolo non solo

al progresso del porto di Genova, ma anche alle facili comunica-

zioni fra l'alta Italia e la costa tirrena, e fra questa e la costa

adriatica. Per questo egli a profondamente convinto che fra non
molto la stessa forza delle cose imporrå non solo la direttissima

Genova-Milano, ma anche la direttissima Bologna-Firenze.
Costeranno 200 o 250milioni, ma l'aumento del trafHoo, l'affluenza

dei forestieri e l'importanza data al porto di Genova, come porto
dell'Europa centrate, compenseranno largamente la spesa.
Confida che il Governo accogliera benevolmente lo considorazioni

da lui svolte e che assicurerà il Senato di volersene preoccuppro.
(Vivissime approvazïoni. Molti senatori si congratulano con l'ora-

tore).
PRESIDENTE. Stante l'ora tarda, il seguito della discussiono 6

rimandato a lunedi.
Levasi (ore 18.15).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato 81 gennaio 1908

Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La seduta ,comincia alle 14.

DEL BALZO GIROLAMO, segretario, legge il processo verbalo
della seduta di ieri, che à approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo gli anorevoli: Grippo,

Maury, Guerci, Piccini, Pini, Gustavo Chiesi, Civelli, Carmino, Fu-
sinato, Cabrini, Stelluti-Scala, Carugati, Orsini-Baroni, Gregorio
Valle, Evangelista Rizza, Cortese, Bossi, Cesaroni, Anzani, Canta-
lamessa, Melli e Sola.

(Sono conceduti),
Lettura di proposte di legge.

DEL BALZO GIROLAMO, segretario, legge le seguenti proposto
di legge:

dell'onorevolo Rampoldi per aggiunta all'articolo 94 della legge
elettorale politica;

dell'onorevolo Callaini relativa ai commessi gerenti dema-
niali;

dall'onorevole Luigi Lucchini circa Provvedimenti di proven-
zione della delinquenza e per la riparazione degli errori giu-
diziari.

Interrogazioni.

FULCT NICOLÒ, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, indu-
stria e commercio, ris¡ionde all'onorevole Alessio, che desidera eg-
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noscere « se intenda, ancþe con nuovi assegnamenti in bilancio,
rinforzare l'azione della direzione generale di statistica per quanto
riñette le ricerche di statistica economica, in particolare per ciò
che si riferisce alle indagini sulla ripartizione della proprieth fon-
diaria nello Stato ».
Riconosce l'importanza della quistione sollevata dall'onorevole

interrogante e l'utilità di una sollecita soluzione.
La Giunta superiore di statistica suggerl il modo di giungere

alPaccertamento desiderato senza attendere il compimento del ca-
tas‡o generale. Ma la spesa occorrente risulto non lieve; ecco la

difEcoltà che sinora si è opposta al raggiungimento immediato di
uno scopo utilissimo. Ma il Ministero non abbandonerà la cosa,

chh intende, mediante opportune richieste di fondi per la stati-

stica, di conseguire gradatamente lo scopo nell'interesse della

proprieth fondiaria (Bene!).
ALESSIO ringrazia l'onorevole sottosegretario di Stato delle buo-

no disposizioni del hiinistero. Rileva in quale conto sono tenuti
in altre nazioni i servizi della statistica, e la importanza degli ac-
certamenti che esso desidera
La mancanza di fondi non gli sembra giustifleata, poichè si tratta

di una lieve maggiore spesa da aggiungere a quella per la stati-
stica con nota di variazioni, in confronto degli avanzi rilevanti
che si verificano nel bilancio. Confida nella operosità e nel buon

volere del Ministero di agricoltura e commercio.
FULCI NICOLO', sotto-segretario di Stato per l'agricoltura, in-

dustria o commercio, si augura che in omaggio al giusto voto

dell'onorevole Alessio, nel quale consente, la Camera in sede di

bilancio voglia consentire un maggior stanziamente per i servizi
della statistica.
MAZZIOTTI, sotto-segretario di Stato per le finanze, risponde

all'onorevolo Brunialti che desidera sapere < se non intenda di

richiamare ad una più onesta osservanza della legge quei Muni-
cipi che lucrando sulla tassa di circolazione dei velocipedi impe-
discono loro di circolare, accrescendo il disordine della viabilità ».

Pub esservi stato e puð verificarsi qualche abuso, ma le dispo-
sizioni del Ministero sono a proposito di questa materia, assai
chiare.

Se inconvenienti, l'onorevole Brunialti, accennasse, il Ministero
non mancherebbe di prendere gli opportuni provvedimenti,
BRUNIALTI accenna a parecchi inconvenienti che in questa

materia si verifiano in alcune grandi città e specialmente a Roma.
Spera che si provvederà seriamente ad ovviarli.
NASI ministro dell'istruzione pubblica, risponde all'onorevole

Rampoldi che desidera < conoscere i motivi, che si oppongono al
rimborso delle spese fatte dall'Ospitale di Pavia per mantenere
nelle cliniche universitarie ammalati non aventi diritto a cura

gratmta e cio malgrado il disposto di speciale convenzione ».

Ebbe occasione di dare in via privata all'onorevole Rampoldi
molte spiegazioni; ed ha altresi dato le maggiori provo di buon
volere per risolvore la complicata quistione.
Dopo la scadenza della Convenzione del 1886 non si è potuto

concordare un'altra.
La quistione dei pagamenti fu regolata quindi a seconda dei

vigenti regolamenti.
Ora l'Amministrazione dell'ospedale di Pavia compilð i conti in

modo che la Corte dei conti non avrebbe registrato i pagamenti.
Quindi occorre, affinchè si possa subito addivenire ad una liqui-
dazione, che i conti stessi siano fatti in conformità delle disposi-
ziom m vigore.
RAMPOLDI. La questione si riferisee al rimborso delle spese

per gli aramalati extra-territoriali, j a 'proposito dei quali inter-
venne lo scorso anno una convenzione speciale fra il Ministero

della pubblica istruzione e l'Amministrazione dell'ospedale.
Ora non ð giustificabile il ritardo da parte del Ministero nella

liquidezione di questi conti, e invoca percibj dall'onorevole mini-

stro la massima buona volontà nel risolvere una questiono cho

interessa grandemente la vita economica di un importante Isti-
tuto ospitaliero.
NASI, ministro dell'istruzione pubblica, risponde ad altra iti-

terrogaziono dell'onorevole Rampoldi che desidera sapero a como

intenda definire la vertenza con l'Amministrazione ospitaliera di
Pavia per le cliniche universitarie, in seguito 41 parerp del Con-
siglio di Stato, che non approva la traneazione proposta ».

L'onorevole interrogante non può dubitare della sua buona vo-
lonth a proposito di questa quistione. Egli l'ha sottratta ai tri-
bunali per deferirla alla Commissione consultiva onde si potesse
addivenire ad un progetto di transazione.
Ma cotesto progetto dovette sottoporsi alla delibeazioria del

Consiglio di Stato che non lo approvo, specialmänte zielli þario
che riguarda gli interessi.
Veda ora l'onorevole Rampoldi che l'amministrazione dell'aiçã-

dale faccia nuove proposte conciliative, e si verrà sollecitamente
ad una soluzione.
RAMPOLDI, riconoscendo l'equanimith dell'onorevole miriistro,

gli raccomanda di ottemperare all'ordine del giorno deliberato
dalla Camera nel dicembre 1901, adempiendo ai d.overi dello Stàto
verso le Opere pie creditrici.
NASI, ministro dell'istruzione pubblica, raccomanda, a sua valta,

all'interrogante, di concorrere ad agevolare col suo autorevole in,
tervento presso l'Amministrazione ospitaliera la soluzione delIà
vertenza.

Presentazione di relazioni.

POZZI D. presenta la relaziono sopra due disegni per oceedenze
d'impegni sul bilancio di grazia e giustizia o del Fondo per il
culto.
Gl0VANELLI presenta le relazioni sui seguenti disegni di legge:

passaggio del servizio tecnico dei canali Cavour dal Mini-
stero dei lavori pubblici a quello delle finanze;

approvazione d'eccedenza di impegni nel bilancio dello 11-

nanzo;

approvazione d'eccedenza d'impegni nel bilancio degli affari
esteri.

ARLOTTA presenta una relazione sul disegno di legge: appro-
vazione d'eccedenza di impegni nel bilancio della marineria.

Svolgimento di una proposta di legge.
MIRABELLI, a nome anche di molti altri deputati, svolgo una

proposta di legge diretta a sopprimere il sequestro preventivo liei
reati di stampa.
Dopo aver ricordato le parole pronunziate a favore della sop-

pressione dal deputato Sacchi, relatore del bilancio di grazia e

giustizia, nella tornata 18 giugno 1901, lamenta l'ingiustizia ed il
danno del sequestro in materia così delicata come la libei•tå del

pensiero e della critica.
La sua proposta non è che la traduzione in åtto di un ordino

del giorno col quale la Camera il 21 giugno 1901 invitava il
Governo a presentare un disegno di legge per la sopiiressione del
sequestro, e per ottenere un progresso già conseguito dai paeài
più civili (Bene !).
TALAMO, sottosegretario di Stato per la grazia e ginatiEIA, È0Ë

si oppone che sia prosa in considerazione la proposia di legge, pû
facendo le dovute riserve sul merito di essa.
( La Camera la prende in considerazione).

Seguito della discussione del disegno di legge
sul servizio telefonico.

PRESIDENTE pone a partito l'art. 1.
(E approvato).
GALI3fBERTI, ministro dello posto e dei telegran, all'art. 2, os-

serva che va ridotto il periodo di tempo da otto a quattro anni, e
che va soppresso il secondo periodo del primo capoverso.
BATTELLI, relatore, consente.
(Uart. 2 ð approvato con questa modißcazione).
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LACAVA chiede che la somma assegnata dall'art. 3 a ciasòuna
linea non sia sforúata per altre linee.
GALIMBERTI, ministro delle posto o dei telegraû, acconsente.
VALERI, anche a nome dei deputati Stelluti-Scala, Mirabelli,

Comandini, Chiesi, Barilari. Gattorno e Galletti, di regione ðel
seguente ordine del giorno:
« Lã Cariiera, rítonendo necessario che allo svíiuppo della li-

nea telefonica longitudinale mediterranea corrisponda il parallelo
sviliippo della linea longitudinale adriatica, irivita il Governo a

modifloare la tabella per la costruzione delle linee interurbane
allegáte áll'articolo 3 del disegno di legge in modo che il colle-

gãmento telefonigo fra BoÌogne e Roma, vía Ancone, sia compiuto
òfitro l'añoo 1904 ».

GALIMBÈ1tTI, ministro delle poste e dei telegrail, non pub ac-
cétfare questa niodificazione alla tabella, ma osserva che l'articolo
5 då modo agl'interessati di affrettare la costruzione di una li-
nea t¢l¢fonica, anticipando la somma occorrento.

VALERI, confidando negli intendimenti espressi anche ieri dal
ministro, rltirà l'érdine del giorno.
DE GAGLIA muta in raccomandazione al ministro le proposte

che aväva formulate cómo emendamenti all'articolo.
CRÈSPI, doptarida ee, in penderiza dello questioni col Governo

Traticeše, rion sarebbe opportuno aprire subito al pubblico servizio
le lineo fra Roniä e l'Altà Ítalia. In pari tempo raccomanda la

pronta eieouzione della linea Bologna-Milano.
LUCCAINI LUIGI propone che, fra le linee da costruirsi nel 1904,

14 linen Verona-Brescia invece di unire direttamente le due città,
di dirairii Ààche ii paèèi ÀeÍ Lago di Garda.
GALIMBERTI, ministro delle posto e dei telegrafi, risponde al-

I'onordrole Crespi che non há alcuna difEcoltà ad aprire la linea
teleforiioi da Roma all'Alta Italia, aspettando che il Governo fran-
désé, cöl quale non ci fu mai, e non c'è, alouna contestazione,
poisã sisteiñare, nel suo territorio, la linea in modo da aprirla al
servizio internazionale.
Non pub accettare, per ragioni finanziarie e anche diplomatiche,

lA concreta proposta dell'onorevole Lucchini. L'accetta, però, come
raccomandazione; e uguale dichiarazione fa all'onorevole Crespi
jièr la linea Bologna-Milano.
A taitti i proponenti di nuove lineo ricorda che non si potreb-

Séro zàtttåre lo tãbel14 sinza turbare l'economia della legge; e
quindi li prega di cotívortire le loro proposte in raccomandazioni
delle quali terik 11 massimo conto.
CAO-PINNA, insieme ad altri deputati, chiede che si colleghi

la linea Cagliari-Iglesias col centro minerario dell'isola.
GALIMBERTI, ministro delle poste e dei telegrafi, puð accettare

anchd quešta proposta come raccomandazione. Dichiara all'onore-
told Lácava che terrà speciale conto della sua•proposta per la li-
nos Pdtetizá-Bari,
CAO-PINNA prende atto della dichiarazione del ministro; ma

vorrebbe che la linea da lui accennata fosso scritta nella tabella
terza.

GALIMBERTI, ministro dello poste e dei telegrafl, risponde che
non può spostare questa linee per non spostarnò Anche altre o

turbure cosi l'armonia della legge.
GARAVETTI raccomanda la édstruzione di una linea Sassari-

Portotorres, da includersi fra quello che dovranno essere costruite
éntro 11 l®4.
GALIMBERTI, ministro delle poste e dei telegrað, accetta la rac-

coman)Ìazione.
' PÄLA, i nome anche degli onorevoli Pais-Serra, Cirmeni ed
àltri, iààoóinanda Ï¢ costruzione di una linea Sassari-Ozieri Tem-

plo-La ifacÍðàleriä.
BATTELLI. relatore, propone che la linea Bari Brindisi sia por-

fatá dal ziñalero 30 della tabella al n. 18; sia cioë eostruita la

prima di quelle del 1905.
GATJMRERTI, ininistro delle poste e dei telegraff accetta questa

proposta.

(La Camera approva).
FRASCARA GIACINTO raccomanda, pel 1906, la costruzione della

linea Roma-Corí-Sezzo-Piperno-Terracina.
FRASCARA GIUSEPPE, raccomanda la costruzione delle linee

Alessandria-Mortara-Milano; Alessandria-Tortona-Voghera; Ales-
sandria-Acqui-Savona.
Aggiunge che nel suo discorso dell'altro giorno non ha punto

lamentato che coi cambiamenti fatti nella tabella sia stata data
lar6e parte alle Provincie meridionali: solo ha posto in rilievo
gli effetti finanziari delle nuovo proposte. E circa le conseguenzo
finanziarie di questo disegno di legge, confessa di non essere stato
persuaso delle risposto del ministro.
GALIMBERTI, ministro delle poste o dei telegrafi, terrå conto

di questa raccomandazione. Assicura poi nuovamente l'onorevole
Frascara che i suoi timori finanziari non sono giustificati.
CODACCI-PISANELLI propone che al n. 53 della tabella, invece

di e Lecce-Brindisi » si dica ¢ Leuca-Lecce-Brindisi ».
GALIMBERTI, ministro delle poste o dei telegrafl, prega l' ono.

revole Codacci-Pisanelli di non insistere nell'emendamento, che non
può accettare.
CODACCI-PISANELLI deve inistere nella sua proposta, che ri-

sponde ad un concetto di necessitä e di giustizÌa.
MARINUZZI, presidente della Commissione, dichiara che la Com•

missione non può accettare quell'emendamento.
(L'emendamento é respinto - Approvasi l'articolo terzo insieme

colla tabella di riparto - Approvasi anche l'articolo quarto).

Presentazione di una relazione.

BIANCHI LEONARDO presenta la relazione sul disegno di mo-
diflcazione alla legge sull'assistenza sanitaria.
Si riprende la discussione del disegno di legge sul servizio te-

Jefonico.
TURATI insiste nel suo articolo aggiuntivo svolto nella discus-

sione generale, tendento a garentire le condizioni del personale
telefonico di fronte alle Società concessionarie.
GALIMBERTI, ministro delle poste e dei telegrafi, per le ra-

gioni gik esposte nella discussione generale non pub accettare que-
sto articolo così come à concepito; poichè verrobbe a modificare
le condizioni delle concessioni vigenti. Lo accetterà se sark modi-
ficato nel senso che le Società debbano semplicemente comunicare
al Governo le norme relative al personale; ciò che varra a dare
modo al Governo di spiegare la sua azione a tutela del per-
sonale.
TURATI non puð consentire nella modificazione accettata dal

ministro, che distruggerebbe l'afBeacia della sua proposta.
GALIMBERTI, ministro delle posto e dei telegrafi, rende omag-

gio ai sentimenti che informano la proposta dell'onorevole Turati;
ina à dolente di non poterla accettare se non colla soppressione
dell'inciso dianzi accennato.

Rinnova la promessa di presentare, come allegato al bilancio,
una relazione sulle condizioni del personale telefonico.
BATTELLI, relatore, dichiara che la Commissione nella sua

maggioranza è favorevole all'articolo proposto dell'onorevole Tú-
fati.

PRESIDENTE, da lettura dell'articolo aggiuntivo 4 bis dell'onom
revole Turati, che è il seguente:
« Le Societa ed i privati concessionari di linee telefoniche hanno

l'obbligo di presentare al ministro delle poste e dei telegrail, per
ottenerne l'approvazione, le norme riguardanti il trattamento del
loro personale, le quali dovranno particolarmento contenere:
i requisiti e le norme per l'assunzione;
la proporzione e la durata massima dell'avventiziato;
gli organici, con la specificazione delle paghe, dei massimi di

orario e degli avanzamenti di stipendio e di grado per ogni cate,
goria;

il regolamento disciplinare.
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« Il ministro delle posto e dei telegrafi, prima di concedere la
approvazione, sentirà l'Uficio nazionale del lavoro.

« Tarati, Chiesi, Albertelli, Bis-
solati, Celli, Chiarugi, Noè,

Aggio, Credaro, Ciccotti,
Socci, Mazza, Rava, Ram-

poldi ».
(L'articolo aggiuntivo non ð approvato - Commenti).
VALERI, all'articolo 5 (che autorizza gli Enti locali ad antici-

paro la spesa per nuove linee) propone, con altri colleghi, la se-
guente aggiunta:

« E la Cassa depositi o prostiti è autorizzata a fornire la detta
somma necessaria al minimo tasso possibile.

« Valeri, Chiesi, Gattorno, La-
gasi, Rampoldi, Carlo Dè

Balzo, Altobelli, Noh, Val-

lone, De Novellis ».
GALIMBEftTI, ministro delle poste o dei telegrafi, non pub ac-

cettaro questa aggiunta.
GIOLITTI, ministro dell'interno, nota che, approvando questa

proposta, la Cassa depositi e prestiti dovrebbe restringere il cre-
dito dei Comuni per altri impieghi più urgenti.
VALERI, pur non troppo persuaso, tuttavia non insiste.
(Approvasi l'articolo quinto).

Presentazione di una relazione.

DI RUDINI' presenta la relazione sulla proposta di legge per

assegno vitalizio alle figlie di Stefano Canzio e di Teresita Ga-

ribaldi.

ßi riprende la discussione del disegno di legge sul servizio te-

lefonico.

TURATI, all'articolo 6, propone la seguento modificazione:

« Al terzo comma, dopo le parole: lo tariffe, ecc., saranno le

seguenti, sostituire:
lire 0,50 per convenzioni tra localitå di una stessa Provin-

cia o di Provincie limitrofe;
lire l per tutto le altre nell'interno del Regno.

« Turati, Chiesi, Albertelli, Bisso-

lati, Aggio, Noè, Mazza
,
Cic-

cotti, Socci, Credaro, Chiarugi,
Celli ».

GALIMBERTl, ministro delle poste e dei telegrafi, o BATTELLI,
relatore, non possono accettare questa proposta che turberebbe la

baso finanziaria della legge.
TURATI non a punto convinto, ma non insiste.

BATTELL1, relatore, propone la seguente aggiunta:
« Per l'invio di un semplice avviso destinato a prefissare una

conversazione, sarå dovuta allo Stato una tassa corrispondente al

quarto della tariffa ordinaria ».

GALIMBERTI, ministro della poste e dei telegrafii accetta.
CRESPI, con altri deputati, propone il seguente emendamento:

Al terzo comma, dopo le parole: Le tariffe ecc. saranno lo se-
guenti, sostituire :

lire 0.50 per le conversazioni tra località di una stessa re-

grone;
lire 1.00 per le conversazioni tra località di regioni finitime;
lire 1.50 per tutte le altre nell'interno del Regno.

Crespi, Bergamasco, Carugati, E.
Daneo, Ottavi, Cottafavi, Gattoni,
Pozzi, Silvestri, Farinet F.

GALIMBERTI, ministro delle posto e dei telegrafl, non pub ac-
cettare questa proposta dell'onorevolo Crespi, per la stessa ra-

gione per la quale non ha potuto accettare quella dell'onorevole
Turati.

CRESPI non insiste, raccomandando al ministro di ridurro le

tariffe appena sarà possibile.

Propone poi che la tariffa ridotta sia estesa, dalle. linee non

superiori ai trenti chiloinätri, a tutte queÌië non supei·ioi•Yâi ein-
quanta.
GALIMBERTI, ministro dello posto e dei telegrafi, sonipio por

ragioni finanziarie, non può accettare questo emeriåämentà.
TURATI e CRESPI ritirano altri due loro emendaminti.
(L'articolo 6° à approvato con l'aggiunta della Úomikissione).
TURATI, con gli onorevoli Ciccotti, Rondani, Ëiisolati, Guerci

e Noè, propone, per inodérare le tarifi'e deÌlá Šooiefí priàäte, un
articolo aggiuntivo 6-bis:

« Il Governo ð autorizzato a moderare le tariffe delle comuni-
cazioni telefoniche. affidate a Societi od a concessiáñari _priŸaji.
anche oltre i limiti profissÏ dell'articolo 16 deÌla lággo 7 aiúilo
1892, n. 184, e dell'articolo 6 della legge present , qua o I á-
diti netti dell'impresa eccedano normalmente i lirniti doÌ pi•Êfitto
corrente delle industrie affini ».

< In ogni caso il Governo potrå determinare che le tã¼iffo por
gli abbonamenti anziché essero medellato sul disposto dell'arti-
colo 16 della citata legge 7 aprile 1892, consistano o si conver-
tano in tariffe per le quali ciascun abbonato paghi una tassi flssa
annua uguale per tutti e una sopratassa proporzionale all'uso of-
fetttvo che esso fa del telefono, non superiori la ppma a lire 100
pel primo anno e a lire 60 per gli anni successivi di abf>onamento,
la seconda a centesimi 5 per ogni conveýsazione .

GALIMBERTI, ministro delle poste e dei telegrafi, accetta con-

cetto di questa proposta, avvertendo però che si potrå convertirla
in un inciso da inserire nell'articolo 9.

TURATI, poichè il ministro accoglie il concetto, crede sia meglio
formularlo cosl come egli ha proposto.
PASCOLATO, senzairilevare alcune inesattezze, che da varie parti

furono dette relativamente all'opera sua di ministro, ossárva al-
l'onorevole Turati che il miglior freno alle tariffo é quello dàlla
concorrenza, che può venire da una seconda concessiono, o la rili-
naccia del riscatto da parte dello Stato.
GALIMBERTI, ministro delle poste e dei telegräg assicura l'o-

norevole Turati che non & purito tenero dello Socieg telefoniche.
Ma la proposta (come a formulata nella prima parte del suo r-

ticolo dall'onorevole Turati) non & pratica n a tuabile, e ap,ri-
rebbe l'adito ad infinite contestazioni. Lo prega di contentarsi he
sia affermato il principio da lui sostenuto mediante l' aggiunta
nell'articolo 9 « medißcazione delle tariffe ».

Accetta, invece, la seconda parte della proposta.
BATTELLI, relatore, si associa al ministro.
TURATI non insiste nella prima parto,
(L'articolo 6-bis, limitato al secondo comma, ð approvato).

BATTELLI, relatore, all'articolo 7 propone, di concerto col mi-
nistro, che la soprattassa, in caso di comunicazioni interurbane,
sia unica, gravi sempre sugli abbonati richiedenti, e non possa
superare i cinque centesimi.
TURATI accetta questa modifleazione e ritira il suo emenda-

mento.

(L'articolo settimo é approvato con questa modificazione - Ap-
provasi l'articolo ottavo).
DANEO EDOARDO, a nomo anche dell'on. Morpurgo, propone il

seguente emendamento aggiuntivo:
< Quando il Governo non creda di esercitare nei teratini stabi-
liti dalla legge 7 aprile 1902 il diritto al riscatto di una rete .tele-
fonica urbana, potranno i Municipi rispettivi essere autorir,zati dal
Governo ad esercitare lo stesso diritto in luogo e vece del Governo
ed alle stesse condizioni, salvo sempre ed impregiudicato il diritto
del Governo a procedere nello stesso modo verso il Municipio A•
GALIMBERTI, ministro delle poste e dei telegrafi, per le ragioni

dianzi esposte all'on. Turati, sarebbe disposto a stabiliro che la
concessione possa essere revocata quando la Societh concessiona-
ria si rifiuti a modificare le tariffe.
Crede che questa aggiunta possa .esser sufficiente,.
TURATI trova insufficiente questa aggiunta. Lamonta che il



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D';ITALIA 439

ministro si dichiari impotente a spiegare un'azione pin enorgios
di fronte alle Socioth.
GALlMBERTI, ministro delle poste e dei telegrafi, assicura l'o-

iloi•evole Turati che con l'aggiunta da lui proposta il Governo
avrà poteri pin che sufHelenti per inÌronare le Societh.

Accetta poi con una lievo modificazione l'aggiunta dell'onore-
vole Daneo.
DANEO EDOARDO consente in questa modificazione.
(L'artioolo nono à approvato colle modificazioni del ministro e

dell'onorevolo Daneo),
TORRIGIANI, all'articolo decimo, propone sia sostituito il so-

guente:
« Potranno essere collegati con una linea telefonica i capoluoghi

di Comuni o le frazioni di essi col piû prossimo uficio telegrafleo
ed i Comuni pagheranno per una volta tanto la quota fissa di

hre 100 per agni chilometro di percorrenza della linea.
« Le modalità saranno stabilito dal regolamento ».

GATTONI domanda se, salva l'aggiunta dell'accenno alle fra-
zioni,di Comuni, le due formule siano equivalenti.
GALIMBERTI, ministro delle poste e dei telegrafi, accetta la for-

mula proposta dall'onorevolo Torrigiani, che non altera il con-
cetto dell'Articolo ministeriale, ma lo amplia estendendolo alle fra-
zioni di Comune. -

BATTELLI. yelaitore, accoglie egli pure la proposta Torrigiani.
FARINET FRANCESCO propone a questo articolo decimo la so-

gutato aggiunta:
« Por i Comuni di montagna, di popolazione inferioro agli 800

aþitantí tale quota potra essere ridotta a liro 50 quando la di-
stanza dal pia vicino uincio telegrafico non oltrepassi i 10 chilo-
metri.

« F. Farinet, Bortetti, Chiappero,
Paganini, Credaro, S. Finardi,
E. Carugati, V. Rizzo, A. Fa-
rinet, Brunialti, Quintieri ».

GALISBERTI, ministro delle poste e dei telegrafi, dichiara che
non sarebbe possibilo ridurre la quota al disotto delle cento lire.

Prega l'onorevole Farinet di non insistere.
FARINET non insiste pregando il ministro di limitare la quota

a lire cinquanta, quando i Comuni provvedano per la palifica-
ZIORG.

0ALIMBERTI, ministro delle poste e dei telegrafi, non ha diffi-

coÌtá di accettÀre questa raccomandazione.
(L'artieplo decimo è approvato secondo una nuova formula pro-

posta dall'onorevolo Torrigiani d'accordo con la Commissione o col

Governo si approvano i due ultimi articoli del disegno di legge)
PRESIDENTE avverte che martedi prima della votazione si pro-

häderÃ al coordinamento del disegno di legge.

Presentazione di una relazione.

POZZI D., presenta la relazione sul disegno di loggo relativo alla
Casa dei veterani in Turato.

Interrogazioni.

DEL BALZO, segretario, ne då lettura.

« Il sottoscritto chiede di interrogare Ponorevole ministro dei

lavori pubblici sulle ragioni del ritardo dei lavori di boninca dol-

l'Osaro presso Cotrono, già appaltati; o sopra i suoi intendimenti

per le altre boninche chieste dalla rappresentanza courunale di

quella città, urgenti ed indispensabili per gravissimo ragioni di
igiene.

« Lucifero ».

« 11 sottoscritto chiede di interrogare l'onorevole ministro delle

finanze per sapere so intenda presentare un progetto di leggo per
l'abolizione del sistema antiquato di retribuzione dei ricevitori del
registro, ad iggio, sostituendovi lo stipendio fisso, come si pratica
con gli altri funzionari dello Stato.

« Mel ».

« Il sottoscritto chiede di interrogare l'onorevole misistro del-
l'interno por sapere quali provvedimenti intenda prendere por
impedire i continui tumulti che si manifostano quotidianamente
in alcuni Comuni della provincia di Bari, massimo in quello di
Conversano, a proposito dello cinto daziarie.

« De Bellie ».

< Il sottoscritto chiede di interrogare l'onotevote ministro della
pubblica istruzione circa il gruppo di statue e basso-rilievi, che
sarebbero stati asportati, colla autorizzazione del Governo, dal
Palazzo Giustiniani in Roma, compreso tra quelli, ch& il Consi-

glio comunale di Rdma ha classificato tra quelli, che non pos-
sono essere alterati senza il permesso del Municipto.

« Santîni f.
« Il sottoscritto chiede di interrogaro l'onorevole mínistro del-

l'interno per conoscere se non creda doversi, anche in ossequio
alle vigenti leggi ed ai dettami della scienza, infrenare 16 ore-

scente diffusione di pubblicazioni illustrate rappresentanti truci
scene di sangue, ancor più offensive alla morale ed al btiori co-
stume che non siano le figure oscene.

« Mantica ».
PRESIDENTE annuncia che l'onorevole Rampoldi ha preseritato

.

una preposta di legge,
La seduta termina alle ore 18,45.

Comunicazioni della Segreteria della Camera.

.Deliberazioni degli Uglei·
Gli Ufflei, nella riunione di stamane, dopo aver ammosso alla

lettura tre proposto di legge d'iniziativa: la prima del dopulato
Callaini, la seconda del deputato Lucchini Luigi e la terza del

deputato Rampoldi, hanno preso in esame le sgueriti domando
di autoiizzazione a procedere in giudizio :

a) contro il deputato Maurigi per ingiurio verbali (216), no-
minando commissari gli onorevoli: Mezzanotte, Mel, Cimorelli,
Monti-Guarnieri, Riccio Vincenzo, Santini, Galluppi, Roselli ed

Aguglia;
b) contro il deputato Gesualdo Libertiñi per diffamazioni

e ingiurie col mezzo della stampa (277), nominando commissari

gli onorevoli : Visocchi, Rizzone, Cimorellî, Pavia, Landucci, Fur-
nari, Marinuzzi, Farinet, Alfonso e Aguglia;

c) contro i deputati Galluppi e Leali per duello o Torraca,
Di Scalea e Pais-Serra padrini in duollo (278), nominando coni-
missari gli onorovoli: Castiglioni, Mel, Cimorelli, Suardi Gian-
forte, Cao-Pinna, Arnaboldi, Pozzi Domenîco, Gattorno e De Ga-

glia.
Hanno poi osaminato le seguenti proposte di legge :

1. Assegno in favore della Casa Umberto I dei veterani egl
invalidi delle guerre nazionali in Turate (2ð9), nominando com-
missari gli onotevoli: Crespi, Malvezzi, Finardi, Bergamasco, Gorio,
Gallini, Pozzi Domenico, Gattoni e Brunialti.

2. Indennita ai superstiti della campagna dall'Agro lloma-
no (271), nominando commissari gli onorevoli: Sili, MaÏvezzi, Bor-
sarelli, Basetti, Bonardi, Santini, Galletti, Casciani e Pais-Serra.

3. Istituzione dell'avvocatura dei poveri (289), nominando com-
missari gli onorevoli: Cuzzi, Mel, Cerri, Monti-Guarnieri, Landucci,
Gallini, Garavetti, Di Stefano e Farinet Francesco.

4. Assegno vitalizio alle figlie di Stefano Canzio e <ii Teresa
Garibaldi (290), nominando commissafi gli onorevoli: Montagna,
Calderoni, De Bellis, Torlonia, Cao-Pimia. Massimini, Di Rudini
Antonio, Gattorno e Libertini Pasquale.

l'Ufficio III ha inoltre proceduto allá propria costituzione no-
minando presidente l'onorevolo Cimorelli, vice-presidento l'onore-
vole De Bellis e segretario l'onorevole Corri; ed ha esaminate lo

seguenti domande di autorizzazione e i disegni di legge su cui
tutti gli altri uffici hanno già n9minato il Connaissario.
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Esaíria delle dom'ánde di autorizzazidne a procedere:

a) edutro il deputatoGustavo Chiesi per difamazione.ed in-

giutie þ¾6), nominando coinmissario l'onorevole Cimorelli ; la Com-
missione resta oosi coluposti degli onorevoli: Crespi, Mel, Cimo-
relli. Socci; Riccio Vincenzo. Luzzatto Riccardo, Pozzi Domenico•
Farinet Alfonso e Giovanelli;

b) contro il deputato Veneziale per concorso nei reati di
difamazione ed ingiurie a mezzo della stampa (275), nominando

commissario l'onorevole De Bellis; la Commissione resta così come

posta degli onorevoli:.Cottafavi, Barnabei, De Bellis, Rosano, Al-
bertelli, Pivano, Picoini. Fani e Libertini Pasq iale.
Esaine dei disegni di legge :

a) Modifloazioni alla legge 10 luglio 1861, a. 9-1, istitu-

tiva del Gran Libro del Debito Pubblico del Regno d'Italia (272),
nominando commissario l'onorevole Bertolini; la Commissione re-
sta cost composta degli onorevoli: Montagna, Pozzo Mareo, Berto-
lini, Maurigi, Bertetti, Gallini, Pozzi Domenico, Vendramini e Fa-

rinet Francesco;
b) Modificazioni alla legge 2A aprilo 1893, n. 132, per la

sisteinazione dei debiti comunali, provinciali o donsorziali (273),
nominando commissario l'onorevole Bertolini: la Commissione re-

sta così compoàta degli onorevoli: Cuzzi, Morelli-Gualtierotti, Ber-
tolini, Rava, Del Balzo Girolamo, Furnari, Donnaperna, Callaini e
Alessio.

Esame delle proposte di legge :

a) Manutenzione delle stratle nazionali (267), nominando
oommissario l'onorevole Frascara Giuseppe : la Commissione resta

così composta degli onorevoli: Daneo Edoardo, Mantica, Frascara
Öiuseppe, Bergamasco, Riccio Vincenzo, Valeri, Donnaperna, Gat-
torno e Brunialti;

b) Bollatura dei barili romani (270), nominando commissa-
rio l'onorevolo De Bellis ; la Commissione resta così composta de-
gli onorevoli: Cottafavi, Grossi. De Bellis. Ottavi, Torrigiani, Luz-
zatto Riccardo, Spagnoletti, Romano Giuseppe ed Aguglia.

Costituzioni di Commissioni e nomina di Relatori.

Bilancio Lavori Pubblici 1903-904 (239), relatore, l'onorevole
De l¶ava;

Bilancio Poste e Telegrafi 1903-904 (240), relatore, l'onorevole
Aguglia;

Bilancio Agricoltura 1903-904 (243), relatore, l'onorevole Ca-

sotam.

Convenzione per l'assetto e il miglioramento dell'Universita di
Ëadoya (198). -- Relatore, l'onorevole Donati;

Maggiori assegnazioni sul bilancio degli affari esteri 1902-903
(268) (Urgensa). -- Relatore, l'onorevole Basetti,
Sul coptratto di lavoro (805). - Reletore, l'onorevolo Chimirri;
Domanda di autorizzazione a procedere in giudizio contro il

deputaid 0$íesi Gustavo (266). --- Presidente, l'onorevole Mel; se-
greíario, l'onorevolo Farinet Alfonso.

Assegno Vitalizio alle figlio di Stefano Canzio e di Teresita
Gärilial<Ù (200). - Ëresidente e relatore, l'onorevole Di Rudini
Anionio; sogefario, l'onorevole Libertini Pasquale.

DomincÏa di autorizzazione a procedere in giudizio contro il

deputato Veneziale (275). Presidente. l'onorevole Pivano; segretario,
l'onorevole Libertini Pasquale; relatore, l'onorevole Cottafavi.

Bollatura dei barili romani (270). - Presidente, l'on. Torri-
giani; segretario, l'on. Spagnoletti; relatore, l'on. Aguglia.

Assegno in favore della Casa Umberto I dei veterani ed inva-
lidi delle guerre nazionali in Turate (269). - Presidente, l'on.
Gorio; segretario, l'on. Crespi; relatore, l'on. Pozzi Domenico.

Convocazione di Commissioni

Per lunedi 2 febbraio:
Alle ore 15: la Comsnissione per l'esame del disegno di legge

per modifloazioili alla legge suHa sistemazione dei debiti comu-
nali, provinciali e consorziali (273) (UŒoio IIIg

Alle oi•o 17: la.'Commissione per l'esame del disegno di legge
modifÍeato dal Seriato, sul Monte Pensioni por i maestri elementari
(153-B) (Umeio IV).
Per ritartedi 3 febbraio :

Alle ore 17: la Commissione per l'esame del disegno di legge
per l'impiego della mano d'opera dei condannati nei lavori diabo-
nificazione (255) Umeio VII).
Por mercoledi 4 febbraio :
Alle ore 16: la Commissione per l'esame del disogno di legge

sullo Decime (nn. 96 e 96-bis) (Umeio III).

I3I.A.IbIO 10iBT]Ili¯òO
L'Agenzia Reuter di Londra dice di avere da fonte

diplomatica che non si è deciso ancora sul niodo in cui
verranno distribuite le indennità dovitte dal Venezuela
alle Potenze. Probabilmente ciò avverrà iii relazione al-
l'importo che ciascuna potenza pretende per se. Le do-
mande di quelle Potenze che non presero parte al blocco
non verranno prese in considerazione. Perb il compro-
messo del Venezuela con la Francia, secon<Ïo il quale
quest'ultima riceverà il beneplacito rimarrà in vigore.
L'epoca della cessazione del blocco dipenderá dal con-

tegrio del Venezuela, se cioè esso accetterà le domande
delle Potenze. Se ora il signor Bowen fa dalle cöntro-
proposte per ottenere l'eguale trattamento di tutte lo
domande senza riguardo ai diritti speciali delle tre Po-
tenae, ciò non servirà che a ritardare il ritiro delle
navi.

Si assicura, aggiunge la Reuter,. che le navi tedesche,
atteso il fermento sollevato col loro recente tentätivo,
non cercheranno più di penetrare nella laguna di Ma-
racaibo.

Alludendo a qualche discorso tenuto recentemente älla
Camera francese, il Novoje Wremja di Pietroburgo di-
chiara che la portata reale dell'alleanza francese-russa
è troppo nota agli uomini di Stato della Russia e della
Francia perchè i discorsi di qualche oratore ne possario
scuotere la solidità.
Le masse popolari dei due Stati, aggiunge il Wremja,

senza essere iniziate nei místeri delle carttèllatié digilá-
matiche, sentono che questa alleanza.4 una grande opera
nazionale ed esse hanno ripetute volte manifestato que-
sto sentimento coi loro indimentidabili atti di mutua fra-
tellanza.

In occasione del genetliaco dell'Impetatoeë Otiglielmo,
il 28 gennaio, la Colonia tedesca di Parigi diede un
banchetto, al quale, oltre a 250 membri delhi Colonia
stessa, intervennero l'ambasciatore, principe di Rado1G,
l'incaricato d'affari della Baviera ed altri autorevoli per-
sonaggi.
L'ambasciatore, proponendo un brindisi all'Imperatore,

disse, tra l'altro, che la sua saggia politica contribul al
mantenimento della pace e che, grazie all'opera assen..
nata del cancelliere, vi è fondata speranza che si rio,
sca a rinnovare i trattati di commercio cogli Stäti vi-
cini, per il bene di tutti gli interessati.
L'ambasciatore bevette poi alla salute di Loubet e

conchiuse con queste parole:
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« Con particolare soddisfazione, noi dobbiamo salutare
il fatto che i nostri rapporti colla Francia vanno dive-
nendo sempre migliori e che in Francia noi godiamo
un'ospitalità che non potremmo desiderare migliore. Ci
colmò tutti di gioia il sapere che le parole dette dal
cancelliere sulle nostre buone relazioni colla Francia
furono accolte con plauso da tutti i partiti. Questo stato
di cose conf'ortante noi lo dobbiamo in non piccola parte
al contegno del capo dello Stato francese ».

I giornali francesi rendono conto di questo banchetto
compiacendosene.

Si ha per telegrafo da Washington :
II Presidente della confederazione, Roosevelt, ha pre-

sentato al Copgresso un messaggio circa i pagamenti da
¾rsi sulla base dell'oro e dell'argento.
Il messaggio si riferisce ad un rapporto del segretario

dí $tajo, 11ay, circa due note : una dell'ambasciatore del
Messico ed upa dell'incaricato <i'affari della Cina.
huesti duo diplomatíci chiedono la cooperazione degli

Stati Upig a tutte le misure, tendenti a stabilire o a
maintenero rapporti determínati tra i paesi cÏle impie-
gano moneta d'oro e quelli che usano moneta d'ar-
ge jno.
H, messaggio chiede al Congresso poteri sualcienti per

permettere al Presidente della confederazione di contri-
buire, nella misura che giudicherà opportuna, ad otte-
nere che sieno eff'ettuati i desiderî del Messico e della
Cida.
ÏI' utessaggio ð stato rinviato alla Commissione per le

finanze.
Il segretario di Stato, Hay, nel suo rapporto, fa no-

tare che Ie Note cinese e messicana non chiedono agli
Sta‡i Uniti di modificare il loro sistema monetario, e
dîcq di e4sere assolutamente contrario all'idea di rista-
bilirg 11 bimetallismo internazionale.

1 rypyesentanfí del Messico e della Cina pensano
tut¢avia che una coilt'erenza fra gli Stati Uniti, le Po-
tenze' europee, che hanno colonie nell'Estremo Oriente,
e gli Stati índipenti, che usano generalmente moneta di
argento, potrebbe condurre all'applicazione di un si-
stema monetarío che impedisca le grandi fluttuazioni
nel prezzo deÍ cambio, che si verificano nel commercio
dei paesí ehe adoperano moneta d'argento.
Se si potesse raggiungere questo risultato, che si è

parzialmente raggiunto nelle Filippine, ne risulterebbero
granþ vantaggi pel commercio internazionale perchè
ció rendeÑlibe più facili le importazioni degli articoli
di mamfattura estera in Cina e negli altri paesi, ove si
adopera la moneta d'argento.
Questo risultato per ciò che concerne il pagamento

delle índenaítà da parte della Cina, permetterebbe a

questo StaiþÄi organizzare il suo sistema monetario, in
modo da ävere i mezzi per fare tutti i suoi pagamenti
in maniera soddisfacente per tutte le parti.
Tali risultati avrebbero una grande importanza non

soltanto per le Potenze creditrici della Cina, ma ancho
pár la Cina stessa specialmente pel suo sviluppo eco-
nomico.

La Nota della Cina, ð, nella sostanza, identica a quella
del Messico.

ITOTIZIE VA.ILIEl

TTALIA.

S. M. il Re, causa il decesso del Voivoda Pietro Vu-
cotich, padre di S. A. R. la Principessa Milena del Mon-
tenegro, ha ordinato che il ballo che doveva aver luogo
questa sera, alla Reggia, sia rimandato alla sera di lu-
nedì 9 corrente.

S. A. R. il Duca d'Aosta, proveniente da Torino, giunse
ieri a Bologna, e ne ripartì alle ore 18,30 per Milano.

Servizi di Co1•te. -- Il servizio delle case civili dello

LL. MM. il Re e la Regina, per il corrente mese di febbraio, ð

stato cosi ordinato:
Presso S. M. il Re, i mastri di cerimonia conte Luca Bruschi-

Falgari e conte Luigi Premoli.
Presso S. M. la Regina, il conte e la contessa Carrû della Tri-

nita.
La a111te di S. E. l'on. Prinetti.- Prosegue il

miglidramento di S. E. il Ministro degli Affati Esteri, on. Prínetti,
e si spera che fra pochi giorni sia del tutto rimesso.
Il bollettino di stamane reea:
« S. E. Prînetti ha riposato tranquillamente.
4 Contirtuando regolafé 11 decorso del male, il bollettino verta

pubblicato solamente la sera ».

Firmato : « Prof. G. Mazzoni ».

Per gli istituti di extfieàione. - La domniissione
permanente di vigilariza sugli Istituti di einissione di fadlino af

Ministero del Tesoro, sotto la Presidenza del senatoyo Cöldmbo,
ed esaminò la pioposta dél Banco di Napoli di pareggiare dal pa.
trimonio le perdite accertate nelle immobilizzazioni, eeptimendo il
voto che in tal senso vengano proposti provvedimenti legislativi.
Congresso internazionale snedico. - 11 23

aprile si inaugurerà a Madrid il Congresso internazionale di me-
dioina, il quale continuora fmo al 30 aprile. Le ferrovie italiane,

francesi e spagnuole hanno concesso una ridazione del 50 •f, ed

anche la Navigazione generale italiana ha fatto ugualo concessione
sui piroscaft della linea Genova-Barcellona.
Per l'azione di S. E. l'on. Ministro Baceelli, la lingua italiana

sarå ammessa fra le lidguo ufficiali.
Un ixnportante varo a Livorno. - Ieri, nel

cantiere Orlando, venno varato felicemente il piroscafo Sicania,
della Compagnia Pierco di Messina.
Assistevano alla cerimonia le LL. AA. RR. il Duca e la Du-

chessa di Genova col figlio Principe Ferdinando, il Prefetto, comni.
Annaratone, l'ammiraglio Bettolo, il comandante della missione

portoghese, Gomez Coelho, molte autorità e notabilità ed una folla
immensa.

I fratelli Orlando ricevettero ed osseguiarono le LL. AA. RR. il
Duca e la Duchessa di Genova, cui offersero quindi un rinfresco.
Parlò l'ammiraglio Bettolo, al quale rispose il comm. Orlando.
Il Duca di Genova si congratulo col comm. Orlando del felice

risultato del varo.
Onorificenze ad uinciali italiani. - Il Governo

provvisorio di Tien-Tsin ha fatto pervenire al Governo italiano
due medaglie d'oro e parecchio d'argento per essere consegnato
agli ufficiali italiani che presero parte al Governo provvisorio.
Le due medaglie d'oro sono per il capitano di corvetta Casano-

Ya e pel tenente di vascello Denti di Peirano.
Le medaglie d'argento per i tenenti Premoli, Ferraro o Arlotta,

e per i sottufficiali Pincioni o Conti,
Societit. Zoologica Italiana. - Nella R. Univer-

sità degli studî ieri fuvvi adunanza generale della Società Zoolo-

gica Italiana. Presiedeva il comm. prof. A. Carruccio che dopo di
aver proclamato nuovi mentbri ordinari e straordinari, prosentó
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molte pubblicazioni italiane e straniore non ha guari pervenute
in dono alla Società, fra lo quali i pregevolissimi volumi dell'in-
signe naturalista prof. Möbius direttore del grando Museo Zoolo-
gico di Berlino.
Fra le oomunicazioni scientifiche più interessantiþiotiamo quella

del prof, A. Carruccio dal quale fu presentato il più raro fra i
cigni in Italia, il cosidetto cigno minore (Cignus BewicAi), uc-
ciso a San Rossore, nel Serchio, e donato da S. M. il Re il 18 di-
cembre 1902 al Museo Zoologico della nostra Universith. Il bellis-
aimo esemplare fu accompagnato dalla illustrazione dei preparati
anatomici, specialmente degli organi respiratori, i quali forse non
sono posseduti che in un altro solo gabinetto italiano.
Una seconda e diligente comunicazione fece Don Guido Falco-

nieri conte di Carpegna sulla nuova collezione ornitologica, gia
esistente nel R. Castello di Moncalieri e testè donata alla nostra
Università dal sempre generoso nostro Sovrano.
In essa collezlone, come ben fece rilevare il conte di Carpegna,

trovansi splendidi esemplari di specio rare, non mai prima osser-
Vate nella Capitale.
L'istesso relatore ricordð la recentissima pubblicazione specialo

che il presidente prof. Carruccio fece per illustrare il più prezioso
o rarissimo fra quegli esemplari, ch'ò il nordico Plautus impennis,
pure donato del Re Vittorio Emanuele III.
Il dott. G. Alessandrini riferi con molta accuratezza su diverse

specie di serpenti velenosi dell'America di recente introdotti, per
dono o per acquisto, nel Museo universitario; ed il comm. Fortu-
nato Rostagno comunicð un'altra parte del suo difficile ed ap-
prezzatissimo studio sui microlepidotteri italiani.
Servizi postali. - Cartoline private per la Tunisia.
-- Il bollettino del Ministero delle Poste pubblica:
L'Amministrazione postale della reggenza di Tunisi ha rilevato

che giungono continuamente ai suoi uffici dall'Italia numerose

cartolino privato col titolo cancellato e con la francatura di soli
2 centesimi, le quali naturalmente vengono tassate per insuffi-
cienza di francatura ed il più delle volto sono rifiutate dai desti-
natari.

Questo fatto prova che il pubblico, interpretando erroneamente
l'eccezione concessa per le lettere, ritiene che tutti gli altri og-
getti di corrispondenza per la Tunisia fruiscano della tariffa in-
terna italiana.

Per evitare pertanto inutili reclami, s'invitano le Direzioni a
rammentare al pubblico, anche per mezzo di comunicati ai gior-
nali, che alle corrispondenze cambiate tra l'Italia e la Tunisia si

applica la tariffa internazionale, fatta eccezione per lo sole lettere
com'è detto alla nota inserita a pag. 188 dell'Indicatore postale-
telegraßco.
Sarà inoltre opportuno far osservare che le cartoline illustrate

diretto in Tunisia per 6odere della tariffa delle stampo devono
portare la parola imprimé accanto al titolo « Carte postale > can-
cellato e non devono contenere nessun'altra indicazione oltre la
data e la firma del mittente. In caso diverso sono soggette a tassa.
Interruzione telefonica. -- Si telegrafa da Torino

che 11 telefono fra quella citta e Parigi è nuovamente inter-
rotto.

Il guasto si è verificato sulla linea francese al di là di Cham-

bery.
V. Esposizione campionaria internazio-
nale. -- La Camera di commercio ed arti di Roma comu-
nica :

« La mostra campionaria internazionale, che annualmente si è

tenuta in questa epoca a Roma, quest'anno si farà nel palazzo
dell'Esposizione, per gentile concessione del Municipio di Roma
nel prossimo autunno, non potendosi disporre prima dei lo-
cali.
L'alto patronato dell'Esposiziono fu accettato da S. E. Baccelli,

ministro d'agricoltura, industria e commercio, ed il Comitato è

composto, oltre che di spiccate notabilità politiche, della maggior

parte dei presidenti dei Comizi agrari, Camere di coinmercio e

Casse di risparmio del Regno.
Quasi tutti gli Enti e tutti i Ministeri concessero premi spe-

ciali in medaglie ed ill denaro.
Furono stabiliti dei concorsi speciali con premi ministeriali e

per l'epoca dell'Esposizione tutte le Societa ferroviarie e di navi-

gazione concessero importantissime riduzioni sui viaggi delle per-
sone e delle merci.

La circolare dettagliata si potra ottenere a richiesta presso la
Direzione dell'Esposizione stessa in via Ulplano n. *d9 ».
I vini italiani agli Stati-ITniti d'Amerien.

Le informazioni fornite in un recente rapporto dal R. Enotecnico

italiano a Nuova-York sul commercio dei vini italiani agli Stati-
Uniti, sono assai confortanti.
L'importazione a Nuova-York dei vini italiani, durante i primi

dieci mesi del 1902 ascese a doll. 334,344 contro 28((ð92 nello
stesso periodo del 1902 e 239,350 nei primi dieci mesi del Ï90L
L'aumento è dunque costante.
Si presume che l'importazione del 1902 superera i 400,000 dol-

lari, contro 374,231 del 1901. L'importazione del 1902 superorà
dunque i due milioni di lire, sorpassando le previsiorii che si po-
tevano fare dopo la vendemmia poco favorevole nel 1901.
Se questa fosse stata migliore, la nostra esportatione di vini

agli Stati-Uniti sarebbe stata di proporzioni ben più notevoli. Ba-
sti infatti ricordare, a prova di cib, che le Case di Nuoka-York,
le quali fanno ivi l'imbottigliamento del moscato ed altri viní pie-
montesi, per renderli spumanti, hanno nella scorsa campagria ira-
bottigliato relativamente poco, a motivo della qualità deficente del
prodotto.
Cið non ostante, il nostro commercio si a mantonuto in quella

via aseendente per cui possiamo dire che l'Italia importa oggi il
doppio di un decennio fa ed il quadruplo di vent'anni or sono.
L'aumento è stato lento, è vero, ma costante, e cio dimostra una

qualità intrinseea del nostro commercio che lascia sperare iil me-

glio per l'avvenire.
Una reputata ditta del Chianti ha recentemente iniziato una

giudiziosa rèclame del suo vino con annunci sui carri dëllo fer-
rovie elevate di Nuova-York. Ciò non mancherå di stimolare Viep-
più la richiesta di questo popolare vino italiano da parte del con-
sumatore americano. Cosi pure in due dei più importanti ,stores
di Nuova-York vi sono eleganti mostre di un'accreditata marca

di Chianti, dovute all'iniziativa di un rappresentante italiano ivi
stabilito. Tutto ciò è indizio che dal nostro commercio si comin-

cia a comprendere maggiormente lanecessitadellaréclame:senza
cib, in un paese come quello dove tutto cammina sorretto dalla

potente leva della pubblicità, è vano l'attendersi risultamenti di
notevole entità.
Marinamercantile. --Si telegrafa da Aden, 31:
« Il piroscafo Amerigo Vespucci, della Navigazione generale

italiana, arrivato qui in servizio postale il 28 corrente, prove-
niente da Massaua, nell'ormeggiarsi ha perduto due pale del-
l'elica.

< La riparazione sark fätta in Aden, per cui il ritorno a Mas-
saua del piroscafo predetto avverrà con qualche ritardo ».
Ieri l'altro il piroscafo Vancouver, |della D. L, giunse a Go-

nova ed il piroseafo Napolitan Prince, della P. L., parti da Na-
poli per New-York.
I piroscafi Lohu, del N. EL. e ßiciliano Prince, della P. L.,

giunsero il 30 a New-York ed il piroscafo Capri. della N. G. I.,
la notte del 30 partl da Singapore per Hong-Kong.

EBTER O.

La produzione del caffa al Brasile. -- Da un
recento rapporto del Console francese a San Paolo, rileviamo che

la quantita del caffè esportato da San Paolo in Europa nel 1901
fu di chili 577,255,500 di cui più di 10 milioni di chili per l'Italia.

11 rapporto passa poi ad esaminare le condizioni generali del
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caffè, bqsandosi su una re,lazione diretta al vice-presidento dello
Stato di San Paolo, nella quale ò detto che, malgrado le buono
condizioni di produzione, il commercio del caffa brasiliano resta

sempre seggetto al capriccio degli speculatori ed alle conseguenzo
di un eccesso di produzione che tende seinpre più ad accentuarsi.
Del resto la crisi che attraversa il Brasile in genero e lo Stato

di San Paolo in particolare, forma l'oggetto di preoccupazioni e
studi in tutto il Brasile.
Una Commissione dei principali produttori di San Carlos do

Pinhal, ha diretto a tutti i municipi una circolare, in cui si pro-
pono:

1° La sopprossione assoluta di nuove piantagioni di caffb;
2* La interdizione della vendita di caffa di qualità inforiori,

che screditano in Europa l'importazione brasiliana;
3a Una riduziono nelle tariffe dei trasporti;
4. Una riduzione nella imposta di esportazione.
La ferrovia de11'Ugahda. - Il Ministero degli

esteri inglose ha pubbli3ato recentemente un rapporto sulla co-

struzione deliã Îctrovia dell'Uganda, da cui noi crediamo oppor-
tu .û àÏ estrarre i seguenti particolari.
Le rotaie di questa ferrovia erano posto sino al lago Victoria il

20 dieembro 1901, ma si trovavano per qualche tratto su devia-
ziorii temporaneo e in qualche punto su ponti provvisori.
Alla data del prosento rapporto - novembre 1902 - le rotaie

erano poste en formazione permanente sino al miglio 495' ed erano
posto anche por un buon tratto delle rimanenti 89 miglia.
Sino all'Antio presente gl'inoassi'lordi àono stati incoraggianti,

poio)tò sali one ad un totale rappresentanto circa 4
,

sterline per
miglio o per settimana; ma poi il momentaneo diffondersi della

postò nell'$frios orientalo ostacolò l'impresa, e conseguentomonte
i proŸenti iliniinuirono.
Me 6 corto cho quando i piroscafi ora in costruzione al punto

terminale doll.\ ferrovia presso il lago di Victoria comincieranno
un seÏ•vizio regolare, il traflico riceverá un considerevole impulso
ed ún grando sviluppo.
Notisi a questo proposito, por vedero il progresso di un solo

anno, che il ricavato per trasporto di merci fu di sterline 80,797
nol 1901 di fronte a sterline 65,896 nel 1900.
Il costo totale di questa linea ð di circa cinque milioni di ster-

line.

TELEG'r¯ELAMMI

(Agenzin Mtefani)

BERLINO, 31. - Reichstag. - Si approva in terza lettura la
Convenzione fra l'Italia e la Germania per la mutua protezione
della proprietà industriale.
TOLONE, 31. - La Prefettura marittima ha ricevuto ordine di

sospendere la partenza delle corazzate Jena o Linois eho doyo-
vano recarsi col Montcalm a Gibuti, por lo foste. che dovevano
aver luogo in occasione dell'inaugurazione della ferrovia Gibuti-
Harrar.
Le due corazzate rimarranno perciò in guesta rada.
11 Montcalm partirà alla data giå fissata per l'Estremo Oriente

senza formarsi a Gibuti.

LONDRA, 31. - Una Nota eomunicata ai giornali dice:
« Non si considera probabile che l'opposizione della Francia

nella questione .del Venezuela possa essero causa di difBeoltå. La

Franòia ha ottenuto infatti dal Venezuela accordi all'infuori di

quelli che stanno por concludere le altro Potenzo.
WASHINGTON, 31. - La risposta delle Potenze alleato alla

Nota del Ministro Bowen circa i reolami presentati al Venezuela
dalle altre Potenze sarebbe giunta. Essa perð non è stata ancora

trasmessa a Bowen.

E giunto il nuovo Ambasciatore tedesco. Egli presenterà proba-

bilmente domani al Presidente della Confedoraziono, Roosovolt, le

sue lettero credenziali.
Il Ministro Bowen ha avuto nel pomerigio una lunga conferonza

col Segretario di Stato, Hay, al quale ha dato nuovi particolari
cirda i reclaini delle Potenze alleate.

VIENNA, 31. - L'Ambasciatore d'Italia, conte Nigra, ricevo da
molte parti, in occasione della malattia pel ministro Prinotti, di-
mostrazioni di vivo interesse ed auguri di pronto ristabilimento.
VIENNA, 31. - Camera dei signori. - Si approva la Convon-

zione di Bruxelles sul regime per gli zucchori e due progetti di
legge sugli zuccheri.
In fine di seduta il presidente, a proposito della riunione to-

nuta ieri nei locali della Camera dei deputati, alla quale intor-

vennero ancho alcuni membri della Camera dei signori, dichiara
che sono state preso misaro per evitare che si rinnovino simili

fatti deplorevoli.
Anche il presidento del Consiglio, do Koerber, esprime il suo

rammarico per gli incidenti di ieri, i quali sarebboro stati ovitati
se i deputati avessero conosciuto lo scopo della riunione.

Esprimo poscia i suoi profondi ringraziamenti per tutti i pro-
senti alla riunioño di ieri che appoggiarono, collo loro delibera-

zioni, gli interessi dell'industria degli zuccheri. (Applausi.
PARIGI, 31. - Il Temps ha da Hong-Kong che furono scoperte

a Canton nuove prove le quali confermano l'esistenza di un com-

plotto contro il Governo cinese. I congiurati dovevano approfittaro
delle feste del nuovo anno cinese per penetrare negli yamen dei

principali funzionari e massacrarli.
Vennero eseguiti numerosi arresti e sequestrate carte ai con-

giurati.
CORFÙ, 31. - Durante alcune evoluzioni navali nello stretto di

Corfù l' incrociatore inglese Pioneer ebbo una collisione con la

controtorpediniera Oretoell, la qualo rimaso tagliata all'altezza

della torricella di osservazione. La parto anteriore dolla contro-

torpediera ando a picco.
Un marinaio e un fuochista perirono.
Si teme che i 13 uomini dell'equipaggio scomparsi sieno andati

a fondo con la parte anteriore della controtorpediniera.
AMSTERDAM, 1. - Lo sciopero degl'impiegati ferroviari à ter-

minato, le Compagnie avendo accettato i reclami degli operai. Il
lavoro viene ripreso oggi.
WASHINGTON, l. - Le Potenze alleate persistono finora a non

accettare la proposta fatta dal Ministro degli Stati Uniti a Cara-
cas, Bowen, di mettere tutte le nazioni creditrici del Venezuela

sul piede di eguaglignza delle nazioni alleate.
VIENNA, 1. - La Wiener Zeitung pubblica la loggo che ap-

prova la Convenziono di Bruxelles sugli zucchori.
AMSTERDAM' 1. - I treni dalle ore 9 di stamane partono re-

golarmente; però i treni provenienti dall'estero giungono con. ri-

tardi considerevoli.
Il servizio ferroviario sark domani mattina normalmento rista-

bilito.
LONDRA, l. - Si ha da Tangeri: Un corriere speciale, prove-

niente da Foz, annuncia che la mattina del 20 dello scorso gen-

naio le truppe dal Sultano, al comando del ministro dolla guorra,
El-Mehedi .el-Menobhi, attaccarono le posizioni del pretendento
Bu-Hamara misero in rotta completa i suoi partigiani e fecero
prigioniero il pretendente stesso.

MADRID, 1. - La voco corsa di un incidente che sarebbe oe-
corso al Re al momento della della sua uscita dal teatro, è ine-

satta.

Si tratta'soltanto di un soldato vestito in borghese, che si a-
vanzb per salutare il Ro Alfonso.
PARIGI, l. --- Si ha da Tangeri, in data di oggi, ore 3,25 pom.;

Notizie da Fez annunziano che il pretendente Bu-Hamara ò ca-
duto prigioniero nelle mani del Sultano.
CETTIGNE, 1. . I funerali del Volvoda Vucotic sono riusciti

imponenti. Vi hanno preso parte le LL. AA. RR. il Principo Ni-
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cola e la Principessa Milena, gli altri membri della Famiglia prin-
eipesca, tutto le Autorità civili e militari, il Corpo diplomatico, le
truppe ed immensa folla.
La salma i stata trasportata a Tchevo.
Il Principe e la Principessa hanno ricevuto numerosissimi di-

spécoi di condoglianza, tra i quali qiielli del Re d' Italia, deTIo

Czái•, delP Imperatorã Francesco Giuseppe, del Presidente della 11e-

pubblica francese, Loubet, del Sultano, del Principe di Bulgaria,
di altri Sovrani e Capi di Stato e dei Governi esteri.

KIMBERLEY, 1. - 11 ministro delle colonie, Chamberlain, ha

pronunciato un discorso nel quale si ò dichiatato partigiano di
una politica di tinione delle Colonie all' Impero, della loro parte-
cipazione alle sue spese e della riconelliazione o fusione delle razte
delle varie Colonie con l'Impeto, che à la più grande forza sulla

qiiale si basano la civiltà e la pace del mondo.

TANGERI. (ore 4,26 pom.). - Si conferma che lo truppe del
Sultanó, coniandate dal Ministro della guerra, EI-Mehedi-el Me-

nebhi, hanno sconfitto le truppe del Pretendente Bu-Hamara, fa-
emdolo prigioniero.
MADRID, l. - I rappresentanti del Sindacato, tendente ad as-

alourare il ribasso sul osmbio, hanno deciso di pubblicare in av-

Venire il tassé dell'acquisto delle tratte finora tenuto segreto.
11 Sindaeato toquisterh. fino á nuovo ordine, franchi al corso

minimo di 3460.
TANGERI, 2. - Uri corriere partito veneral da Fez conferma la

completa sconfitta dei ribelli, ma ementisco che il Pretendente
Bu-Hamara sia stato fatto prigioriiero.
0ARACAS, 3. - Le Colonie degli Stati Uniti, della Francia e

della Spagna tennero una riunione, decidendo di chiedere ai ri-

spettivi Governi la protezione dei loro interessi nella questione
delle indennità.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osserva,torio del Collegio R,omano

del i* febbraio 1903

ll barometro 6 ridotto allo zero. L'altezza della stazione è di

anetri.................. 50,60.
ßarometro a mezzodi . . . . . . . . . 761,4.
Unidità reistita a mezzodi . . . . . .

81

Vento a mezzodi . . . . . . . . . . . E debole.
Cielo................. coperto.

Massimo 10*,6.
Termometro oentigrado . . . . . . . . .

Minimo 7,9.

PÏoggig in Ñ ore . . . . . . . . . . . mm. 6.2.

Li i fs hbraio 1903.

In Europa: pressione massima di 771 in Bulgaria, minima
di734 sulla Norvegia settentrionale.
In Italia nelle M ore: barometro disceso notevolmente ovunque,

Ano a 8 mill. aul medio Tirreno, temperatura aumentata: nebbie

sull'alta Italia; pioggiarelle sul versante tirrenico superiore e

isole.
Stamane: ofelo vario in Sicilia, nuvoloso o nebbioso altrove;

venti deboli o moderati vari; qualche pioggia sul versante Tirre-
nico superiore e in Sardegna; qualche nevicata al NW; ruedio
Tirreno alquanto agitato.
Barometro: minimo a 766 sull'alto Tirreno, massimo a 770 sulle

ooste Joniche.
Probabilità : venti deboli o moderati prevalentemente settentrio-

nali sull'alta Italia, moderati o forti meridionali altrove; cielo
nuvoloso o coperto con alcune pioggie, specialmente sull'Italia su-
perioro e isole; mare alquanto agitato,

BOLLETTINO METEORICO
dellWlÈofö cánÏfale di äiiÑeokol gi£ e ~di gëõdiitanifoi

Bosta, J febbraio 19ÖŠ.
TEMPEfATURA

STATO STATO -

STAZIONI del oiele del mate Massinia Ëínima

ore 8 ore 8 nelle M oro

proot denti

Porto Maurizio . piovoso calmo 14 8 9 8
Genova . . . . . piovoso calmo 11 5 6 Ò
Manet Carrara , doperté dilnig 12 0 6 3

Cuneo . . . . */4 coperto - 5 4 1 3
'forino . . . . . noblnoso - 5 8 - 0 1

Alessandria . . . coþerto - 3 8 0 8

Novara . . . . . nevica - 6 0 - 1 0

Domodossola , , aõpédo -... 7 $ - 4 0

Pávia . . . . . nevieA - 2 7 - 0 1

Milano . . . . . neyion =·,, 5 2 0 0

Sondrio . . . . . copert6 - 1 5 -r- 2

Bergamo . . . . nebbioso -
À Ò

Brescia . . . . . nebbioso - SU $ B
Cremona . . . . coperto - 0 5 - 0 4

Mantova . . . . - - - -

Verona . . . . . neb6ioso - 1 0 - 0 0
Belluno . . . . oopertò - 5 5 - 4 I
Udiñâ . oopeño - 4 5 0 7

Treviso . . . . coperto - 3 Û - I 5
Venezia . . . . nebbioso calmo a 0 0 6
Padova . . . . . coperio - 1 4 0 Ò
RMigo' . . . . . nebbioio --- 3 2 -. 1 0
Piácénza . . . . n6bbidio - 2 3 - 1 8

Psfinã . . . . . nebbioso - I 6 - 2 8

Reggio Emilia . coperto -- 1 0 - 4 0
Modena . . . . . coperto - - 0 ß - 8 1

Ferrara . . . . . nebbioso - 0 2 - 2 0

Bolegna . . . . eòperto - - 0 4 3 7

Ravenna . . . . nebbioso - 1 2 3 û
Forli . . . . . coperto - 2 0 2 2

Pesaro . . . . . coperto calmo 3 0 0 0
Ancona . . . . . coperto calmo á 0 2 0

Urliino . . . . . coperto 1 0 3 4
Macerata . . . . ooperto - 11 B 4 6
Ascoli Piceno . . */4 coperto - 11 0 2 0

Perugia . . . . ooperto - 1 8 i 0
Caiiiefino . . . . coperto - 4 & 2 1
Lucca . . . . . coperto - 11 0 4 9
Pisa . . . . . . coperto - 13 0 6 0

Livorno . . . . . coperto calmo 12 8 6 l
Firenze . . . . . ooperto - 9 4 5 5
Arezzo . . . . . coperto - 7 9 1 2
Siena . . . . . . ooperto - 7 8 5 2

Grosseto . . . . . coperto - 10 6 4 5
Roma . . . . . . piovoso - 11 2 7 9

Teramo . . . . . If, sereno - 11 2 2 8
Chieti . .

. . . . Ej¿ ooperto - 9 2 2 8

Aquila. . . . . . ooperto - 0 3 - 5 4

Agnone . . . .
- - -

-

Foggia . . . . . . */, coperto - 12 2 3 0
Bari

.
. . . . . . oopórto calnio 11 4 3 0

Leoce . . . . . . colierto - 12 9 8 3
Caserta .

. . . . coperto - 10 7 7 2

Napoli . . . . . . coperto calmo 10 3 7 $
Benevento . . . . tj, ooperto - 11 2 3 2
Avellino . . . . . coperto - 10 4 2 8

Caggiano. . . . . 2/4 coperto - 6 6 2 B
Potenza . . . . . */4 coperto - 7 O I 1

Cosenza . . .. . . sereno - 12 8 3 0
Tiriolo. .

·

· . . */4 coperto - 8 1 - 2 6

Reggio, Calabria . coperto calmo 14 0 9 6

Trapani . . . . .
sereno calmo 15 7 10 0

Palermo . . . . . sereno legg. mosso 16 4 4 I
Porto Empedocle . coperto legg. mosso 14 0 9 Q
Caltanissetta . . . nebbioso - 13 8 4 4
Messina . . . . . */4 coperto calmo 14 8 8 2
Catania . . . . . */4 coperto calmo 15 7 9 4
Siracusa . . . . . 1], coperto eglmo 14 1 6 &

Cagliari . . . . . piovoso legg, mosso 14 5 8 4,
Sassari. . . . . . */4 coperto - 13 8 5 8

Dironore: Avv. GIOVANm PMGENTmb Tipograûa delle Mantellate. RarrAst.s Tommo, Gerente responsa6iis.


